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1. PREMESSA  

Il presente documento consiste nello Screening di Valutazione di Incidenza Ambientale allegato al 

Rapporto Ambientale del processo di Valutazione Ambientale Strategica del documento di Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Calabria, al fine di fornire indicazioni circa le 

potenziali interferenze delle previsioni del Piano, non direttamente connessi alla conservazione degli 

habitat e delle specie, con i siti rappresentativi per la conservazione del patrimonio naturale di 

interesse comunitario della rete Natura 2000.  

La procedura di VI ¯ stata introdotta dall'art. 6, comma 3, della Direttiva ñHabitat ñ 92/43/CEE, 

recepito nella normativa italiana dall'art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 come sostituito e 

integrato dall'art. 6 del DPR 12 marzo 2003 n.120. 

In tale ottica, con Delibera della Giunta Regionale della Calabria n. 749 del 4 novembre 2009  

ñApprovazione Regolamento della Procedura di Valutazione di Incidenza (Direttiva 92/43/CEE 

«Habitat relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche e Direttiva çUccelliè relativa alla conservazione dellôavifauna e modifiche ed 

integrazioni al Regolamento regionale n. 3/2008 del 4/8/2008 e al Regolamento regionale n. 5/2009 

del 14/5/2009 ñ viene approvato il Regolamento della Procedura di Valutazione di Incidenza, n. 16del 

6 novembre 2009 che definisce lôiter amministrativo e la procedura di di verifica di 

piani/programmi/progetti assoggettati a valutazione di Incidenza. 

A tal fine il presente Rapporto Ambientale riporta una sintesi della proposta di aggiornamento di 

PRGR, che si ritiene assolva a tale disposto normativo, anche in considerazione degli aspetti messi 

in luce in fase di valutazione. 

La proposta di Piano Regionale di gestione dei Rifiuti ed il relativo Rapporto Ambientale 

comprensivo dei suoi allegati sono stati adottati con la DGR n. 276 del 19/07/2016, stabilendo di 

unificare il successivo processo di VAS per il piano dei rifiuti e per quello dell'amianto, in modo da 

addivenire all'espressione di un unico parere motivato, previo espletamento della fase di 

consultazione pubblica di cui all'art. 14 del D.lgs. l52/2016 e dell'art. 24 del R.R. 3/2008 e s.m.i. 

La suddetta DGR ha deliberato inoltre:  

¶ Di adottare la proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) , formata dai 

seguenti elaborati, allegati al presente provvedimento, costituenti parte integrante della 

presente deliberazione: 

V Relazione definitiva e tavole grafiche; 

V Rapporto ambientale completo di Studio di Incidenza (Allegato 1), controdeduzioni 

alle osservazioni formulate dai soggetti competenti in materia ambientale (Allegato 

2), Misure e Metodologie per il Monitoraggio (Allegato 3), Sintesi non tecnica 

(Allegato 4) nonché di Tavole grafiche esplicative; 

V Piano Regionale Amianto per la Calabria (PRAC) costituito dal Documento di Piano, 

completo delle Misure di Monitoraggio (Allegato 5), dal Rapporto Ambientale redatto 

secondo i contenuti di cui allôAllegato F del R.R. 3/2008 e s.m.i., e completo di 

controdeduzioni alle osservazioni formulate dai soggetti competenti in materia 

ambientale (Allegato 1), della Sintesi non tecnica; 

¶ Demandare lôAutorit¨ procedente a: 

V Trasmettere allôAutorit¨ Competente la proposta di Piano, il Rapporto Ambientale, la 
Sintesi non tecnica e lo Studio di Incidenza, per consentire lôavvio dellôesame 

istruttorio e lôespressione del parere motivato; 

V Depositare la proposta di Piano, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e lo 

Studio di incidenza presso gli uffici regionali dellôautorit¨ proponente; 

V Pubblicare tutta la documentazione sopra citata sul portale web istituzionale della 

Regione Calabria, nelle apposite sezioni VAS e Rifiuti; 
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V Pubblicare un avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, con i contenuti 

di cui allôart. 14 comma 1, D.lgs. 152/2006 e s.m.i., al fine dellôespletamento della 

fase di consultazione pubblica; 

¶ Confermare tutto lôiter di approvazione del Piano, di cui allôAllegato 2 alla D.G.R. 33/2016, 

a meno dellôaumento a 90 giorni, successivi alla data di conclusione della consultazione 

pubblica, del termine assegnato allôAutorit¨ competente per lôespressione del parere 

motivato, in ragione dei termini perentori per il soddisfacimento della condizionalità ex ante 

per lôutilizzo dei fondi comunitari del ciclo di programmazione 2014-2020: 

¶ Di notificare il presente provvedimento al Dipartimento ñAmbiente e Territorioò per gli 
adempimenti consequenziali; 

¶ di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 

6 aprile 2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, che 

provvederà contestualmente a trasmetterlo al Responsabile della Trasparenza 

(trasparenza@regcal.it) per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi 

del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

Con nota prot. n.239919 del 27/07/2016 è stata data ñComunicazione avvio consultazione pubblica 

di cui all'art. 14 del D.lgs. 152/2016 e dell'art. 24 del R.R. 3/2008 e s.m.i.ò, in cui la proposta di Piano 

Regionale di gestione dei Rifiuti ed il relativo Rapporto Ambientale comprensivo dei suoi allegati e 

del Piano Amianto sono stati trasmessi ai soggetti interessati dalla Pubblica consultazione (cfr. Figura 

1.1). Al termine dei sessanta giorni della consultazione pubblica sono pervenute osservazioni da parte 

dei seguenti soggetti (cfr. Allegato 2 ï Tabellone delle osservazioni pervenute nella fase di 

consultazione pubblica del 27/07/2016 comprensivo anche del tabellone delle osservazioni pervenute 

nella fase di scoping): 

1. Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare ï Direzione Generale per le 

Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali (nota prot. U0023355 del 23/09/2016); 

2. Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare ï Direzione Generale per i 

rifiuti e per lôinquinamento (nota prot. 0022539 del 13/09/2016); 

3. Martino Associati (nota prot. 277127 del 14/09/2016); 

4. Università della Calabria (nota prot. 22294 del 21/09/2016); 

5. Calabria Maceri e Servizi s.p.a. (nota prot. 134/2016 del 05/09/2016); 

6. Comune di Castrovillari (nota prot. 18363 del 25/08/2016); 

7. Consorzio Valle Crati (nota prot. 2394 del 28/09/2016); 

8. Legambiente Calabria (nota prot. 291987 del 28/09/2016); 

9. Comitato Ambientale Presilano (nota prot. generale SIAR 291971 del 28/09/2016); 

10. Costa Nostra ï Associazione no profit (nota prot. generale SIAR n.289415 del 26/09/2016); 

11. Autorità di Bacino Regionale (nota prot. 268784 del 06/09/2016). 

Ed infine, fuori tempo via posta certificata del 17/10/2016 Rovito Pulita ï Gruppo Consiliare 

esaminata ugualmente. 

Inoltre, su richiesta dellôAutorit¨ Proponente finalizzata alla verifica del completamento degli 

indicatori individuati in sede di Rapporto Ambientale per la costruzione del Piano di Monitoraggio è 

pervenuto il contributo da parte dellôARPA Calabria. 

Infine, è stato dato conto a quanto osservato nel parere motivato emesso dalla Struttura Tecnica di 

Valutazione integrando gli elaborati di Piano sulla base delle osservazioni proposte.  

A tal proposito, le osservazioni condivise sono state integrate nel Rapporto Ambientale comprensivo 

dei suoi allegati e nei documenti di Piano. Ed allo stesso modo, le osservazioni condivise sono state 

integrate nel Rapporto Ambientale e nei suoi allegati e nel Piano Regionale Amianto. 

La valutazione della sostenibilità cumulativa del Piano e delle relative azioni previste è stata condotta 

nel Rapporto Ambientale del processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PRGR. La 

gestione dei rifiuti per quanto ottimizzata nello scenario di piano, prevede comunque la 

movimentazione di mezzi, operazioni di trattamento e movimentazione rifiuti e alla fine lo 
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smaltimento: queste operazioni generano inevitabilmente impatti sul territorio, che con adeguate e 

specifiche misure di mitigazione e prevenzione del contenimento dellôimpatto possono essere 

contenute. Lôattuazione del piano in tali termini, pur minimizzando la necessit¨ di utilizzo del 

territorio (obiettivo di piano specifico: ridurre a opzione residuale il ricorso alla discarica a sole 

frazioni trattate, non riciclabili o altrimenti valorizzabili), la frammentazione ecologica e il consumo 

di habitat, anche tramite lôemanazione di criteri localizzativi per i nuovi impianti che prevedano la 

tutela degli stessi, determina un impatto negativo sulla componente biodiversit¨ che con lôutilizzo di 

misure di mitigazione specifiche rendono lôimpatto diretto, poco probabile e reversibile. Sono previsti 

dal Piano nuovi siti di smaltimento o ampliamento di quelli esistenti così come nuovi impianti di 

trattamento e adeguamenti/modifiche a quelli esistenti (obiettivo di piano: consentire lôautonomia 

regionale di gestione del rifiuto realizzando degli ecodistretti, ossia dei poli impiantistici, dedicati al 

recupero/riciclo che possano operare sia sui flussi provenienti dalla raccolta differenziata che sui 

rifiuti urbani residui (RUr)). Pertanto sia nei casi di nuova occupazione di suolo, sia di variazione 

sostanziale delle performance quantitative e qualitative degli impianti esistenti non si può escludere 

una interferenza con gli habitat esistenti sia di tipo diretto che indiretto. I criteri localizzativi definiti 

nellôambito del PRGR, tuttavia garantiscono la minimizzazione di potenziali impatti negativi sulla 

componente biodiversità, dato che prevedono la tutela integrale delle aree più sensibili in termini di 

biodiversità e habitat di particolare pregio ed interesse ambientale. 

La presenza di siti rappresentativi per la conservazione del patrimonio naturale di interesse 

comunitario della Rete europea Natura 2000 (SIC e ZPS), allôinterno della Regione Calabria richiede, 

inoltre, uno specifico Studio ai fini della Valutazione di Incidenza. 

Il presente documento, pertanto, rappresenta il procedimento della valutazione di incidenza, redatto 

secondo lôAllegato G del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e secondo il Regolamento regionale 

n.16/2009 e tiene opportunamente conto, ricadendo nella categoria dei Programmi di area vasta che 

comprendono numerosi Siti Natura 2000 e senza localizzazione delle scelte, delle ñLinee Guidaò del 

Ministero dellôAmbiente relative alla proposta per lôintegrazione dei contenuti VAS Valutazione di 

Incidenza (MATTM-MIBAC-ISPRA-Regioni e Province Autonome VASïValutazione di Incidenza. 

Proposta per lôintegrazione dei contenuti, settembre 2011). 

Il PRGR per sua stessa natura rientra in questa casistica. Le azioni previste nel Piano per dare 

concretezza agli obiettivi previsti dal Piano stesso dovranno essere successivamente e singolarmente 

tradotte in una pluralità di progetti. Questi ultimi, peraltro, non sempre prevedranno azioni materiali, 

suscettibili di interferenze (positive o negative) con l'integrità dei siti Natura 2000, ma spesso saranno 

rappresentati da azioni organizzative e di gestione con limitatissime o nulle interferenze potenziali 

sui siti rete Natura 2000. 

Solo quando le singole azioni troveranno applicazioni con interventi concreti e materiali, per i quali 

si conosceranno i dati tecnici dimensionali, lôubicazione delle opere e le modalit¨ di realizzazione e 

gestionali, sarà allora possibile effettuare una valutazione di incidenza ambientale appropriata, precisa 

e dettagliata sui siti della rete Natura 2000 effettivamente interessati dalle opere. Da tali valutazioni 

potranno emergere anche giudizi negativi che porteranno a non realizzare le eventuali opere che 

dovessero compromettere lôintegrit¨ e lo stato di conservazione dei siti Natura 2000, imponendo al 

proponente una riprogettazione e/o una differente localizzazione dellôopera. Tale approccio non 

inficia gli scopi e le funzioni del Piano in oggetto ma, anzi, lo rafforza. In questo modo, infatti, 

vengono mantenuti intatti tutti gli obiettivi e le azioni di Piano, ma viene rimandata alla fase 

applicativa, sicuramente pi½ appropriata, la definizione di dettaglio e lôattuazione degli interventi. 

Tutto ciò non consente di escludere la necessità di indagare fin da questa fase eventuali effetti negativi 

sul complesso dei siti Natura 2000. Impone, piuttosto, una preliminare analisi a scala regionale volta 

ad identificare possibili punti di criticità tra le azioni di piano e lo stato di conservazione dei siti 

medesimi. 

Sulla base di tale consapevolezza, nel presente documento viene utilizzato un approccio di 

valutazione attraverso il quale raggruppamento degli habitat avviene per macrocategorie e su queste 
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verranno valutate le azioni del PRGR, nell'ottica di garantire la massima integrità ecosistemica e il 

migliore livello di conservazione. 

Il presente documento, pertanto, viene articolato come segue: 

V riferimenti normativi; 

V struttura, contenuti e obiettivi del PRGR; 

V identificazione degli habitat presenti nel territorio regionale e delle rispettive macrocategorie, 

potenzialmente interessate dall'attuazione del piano/programma;  

V caratteristiche del PRGR in relazione alla gestione dei siti rete Natura 2000 intese come 

ambito di apllicazione dello Studio di Incidenza; 

V potenziali effetti del PRGR sulla rete Natura 2000, elementi di valutazione, criteri per 

lôattuazione e misure di mitigazione in merito alle varie indicazioni di Piano; 

V conclusioni dello studio di incidenza. 

I settori del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti che verranno sottoposti a Studio di incidenza 

riguardano: 

I. Attivazione di politiche di prevenzione dei rifiuti; 

II.  Organizzazione capillare ed efficiente di un moderno sistema di raccolta differenziata; 

III.  Organizzazione dellôimpiantistica di valorizzazione/recupero e smaltimento in ambito 

regionale e utilizzo delle medesime piattaforme per il recupero spinto delle materie prime 

seconde dai RUr.  
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Figura 1.1 Soggetti interessati dalla Pubblica consultazione (cfr. Nota prot. 239919 del 27/07/2016 Regione 

Calabria ï Dipartimento Ambiente e Territorio, Settore 2 Protezione dellôambiente e della qualit¨ della vita)  
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Lôanalisi preliminare di incidenza ¯ volta a verificare situazioni di potenziale criticit¨ e suggerire 

eventuali azioni mitigative e/o compensative. 

Le modalità di raccordo tra la Valutazione di Incidenza e la procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) nellôart. 6 comm. 5 della D.G.R. n. 749 del 04/11/2009 stabilisce che ñNel caso di 

piani e programmi assoggettati a Valutazione Ambientale Strategica che possono interessare siti 

Natura 2000, in considerazione delle possibili incidenze sui siti stessi, il Rapporto ambientale dovrà 

includere tutte le informazioni dello studio di incidenzaò. 

Quindi, per quanto concerne la verifica di incidenza rispetto allo stato di fatto, in termini di dotazione 

impiantistica attuale è necessario, in occasione di istanze di modifica sostanziale, effettuare una 

verifica di massima delle caratteristiche e delle prestazioni ambientali dellôimpianto nonch® del 

contesto territoriale e ambientale in cui lôimpianto si trova inserito rispetto alle peculiarità e alle 

condizioni di vulnerabilità dei siti protetti potenzialmente impattati. 

Tale verifica terr¨ conto non solo della potenziale interferenza diretta tra lôarea protetta e lôimpianto, 

caso che si esplicita in particolare se lôimpianto si trova allôinterno del sito Natura 2000, ma si 

dovranno considerare anche le potenziali interferenze indirette che potranno generarsi anche nel caso 

in cui lôimpianto non si collochi allôinterno del sito, ma si localizzi comunque a una distanza tale che 

possano esserci potenziali incidenze tra lôattivit¨ dellôimpianto e le componenti biotiche peculiari del 

sito Natura 2000 (habitat e specie). 

In particolare, la Regione Calabria, per affrontare una situazione diventata oggi estremamente critica 

conseguentemente ad una gestione dei rifiuti non in linea con i dettami della normativa comunitaria 

e nazionale e che ha determinato lôavvio di procedure dôinfrazione a suo carico, nelle more della 

costituzione delle Comunit¨ dôambito, si ¯ attivata in loro sostituzione per affidare i progetti per la 

ristrutturazione degli impianti di trattamento previsti nel nuovo assetto e per dare inizio alle relative 

procedure di istruttoria e di valutazione, a valle delle quali si potr¨ procedere con lôaffidamento delle 

attività di realizzazione degli stessi. Nel dettaglio, ad oggi, per gli gli ecodistretti di Catanzaro e Gioia 

Tauro (RC) sono in corso le gare di affidamento per il riefficientamento delle linee di processo; per 

gli ecodistretti di Rossano (CS) e Sambatello (RC) sono in corso le procedure di V.I.A. relative ai 

progetti definitivi e si prevede la pubblicazione delle gare per la progettazione esecutiva e la 

realizzazione degli impianti nei prossimi mesi; per gli impianti previsti in ATO 1 (CS) e in ATO 4 

(VV) ï siti da localizzare, così come per quelli di Crotone, Lametia Terme (CZ) e Siderno (RC), 

invece, i progetti sono in fase di perfezionamento e saranno a breve istruiti in Conferenza di Servizi.  

Sulla base degli obiettivi della presente pianificazione, si punterà a destinare allo smaltimento in 

discarica, quale opzione residuale a valle dei trattamenti di recupero e di riciclo, una quantità di rifiuto 

urbano inferiore al 20%. Lôobiettivo ñriduzione discaricheò verr¨ quindi perseguito nella 

pianificazione di settore attraverso il ricorso alla discarica come opzione residuale con una drastica 

riduzione degli smaltimenti, che riguarderanno solo le frazioni non riciclabili, a valle dei trattamenti 

di recupero/riciclo dei rifiuti urbani. Pertanto, la nuova pianificazione regionale dovrà garantire una 

disponibilità di discariche su base annua, destinata esclusivamente agli scarti non riciclabili e alle 

scorie del termovalorizzatore di Gioia Tauro, non minore di 100.000/150.000 t/a.  

In questa fase di pianificazione verrà riportata la verifica di incidenza per gli impianti e le discariche 

già esistenti e oggetto della seguente pianificazione.  

In sostanza per gli impianti e le discariche di servizio per i quali sono in corso le procedure di verifica 

dei progetti preliminari/definitivi e che ricadono allôesterno o parzialmente allôinterno dei siti rete 

natura 2000, sono state riportate nei vari sottoparagrafi del paragrafo 6.4 le conclusioni degli elaborati 

specialistici di Valutazione di Incidenza redatti dal progettista, nelle more della loro approvazione da 

parte dellôAutorit¨ competente.  

Gli interventi puntuali per quei siti da individuare, quindi non ancora localizzati, dovranno essere 

sottoposti singolarmente a Valutazione di Incidenza, laddove prevista ai sensi della normativa 

vigente, verificandone la coerenza in modo approfondito con i Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 

potenzialmente impattati. Nellôambito della progettazione dei singoli interventi sar¨ necessario 
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considerare anche le possibili incidenze dirette e indirette sugli habitat e sulle specie tutelati nei siti 

Natura 2000.  

Nel caso di nuove localizzazioni si specifica che le aree protette appartenenti alla Rete Natura 2000 

costituiscono un vincolo escludente alla localizzazione di qualsiasi tipologia di impianto di gestione 

rifiuti, mentre in assenza di ulteriori vincoli escludenti, nulla osta alla possibilità di localizzare un 

impianto in aree limitrofe a SIC e ZPS, previa verifica di incidenza ambientale e suo risultato con 

assenza di incidenze negative dirette e inderette sul sito protetto. 

In ogni caso, per le attività di gestione dei rifiuti che costituiscono potenziale elemento di interferenza 

diretta o indiretta con le aree appartententi alla Rete Natura 2000 (SIC/ZPS), dovranno essere tenuti 

in conto gli indirizzi dei rispettivi Piani di Gestione (PdG) delle aree SIC/ZPS, al fine di garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale e di conservazione degli habitat e delle 

specie dei siti interessati. 

Per quanto concerne, poi, le nuove localizzazioni relative a impianti di gestione dei rifiuti (nuove 

realizzazioni o modifiche sostanziali), si specifica che nel caso in cui un impianto, di qualsiasi 

tipologia, si collochi allôesterno di unôarea Natura 2000, dovrà essere eseguita la fase di screening 

(fase I) allôinterno della procedura di VIncA per la valutazione dei potenziali impatti indotti 

dallôimpianto sui siti Natura 2000 e sulla base degli esiti dello screening di VIncA (fase I) si potrà 

stablire se procedere ad una Valutazione di Incidenza appropriata (fase II della VIncA).   

L'approccio proposto garantisce adeguatamente il mantenimento degli habitat, in coerenza con il 

principio di precauzione, graduando la definizione della decisione finale in funzione del livello 

informativo disponibile. 

Pertanto, è stato svolto lo screening di VIncA (fase I) del Piano e dalle cui conclusioni non è emersa 

alcuna incidenza significativa negativa nei confronti di habitat e specie e per cui si ritiene di non 

procedere alla fase II di Valutazione di Incidenza appropriata. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIV I RETE NATURA 2000  

2.1 Normativa Europea  

Il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea, con lôobiettivo di promuovere la tutela e la 

conservazione della biodiversita, ha istituito con la Direttiva 92/43/CEE ñHabitatò un sistema di aree 

denominato Rete ñNatura 2000ò. 

Esso comprende due tipi di aree: le ñZone di Protezione Specialeò (ZPS) gi¨ previste dalla Direttiva 

79/409/CEE ñUccelliò e le ñZone Speciali di Conservazioneò (ZSC) previste dalla ñDirettiva 

Habitatò. Queste ultime diventano ZSC solo al termine dellôiter di selezione e designazione, fino ad 

allora vengono indicate come ñSiti di Importanza Comunitaria propostiò (pSIC). 

La ñDirettiva Habitatò rappresenta il principale riferimento normativo per la pianificazione e la 

gestione dei siti ñNatura 2000ò. 

La ñDirettiva Habitatò lascia agli Stati membri la libert¨ di decidere quali misure applicare nella 

gestione dei siti ñNatura 2000ò attraverso la predisposizione di appropriati piani di gestione, fatto 

salvo il principio generale della necessita di conservare in uno stato ñsoddisfacenteò habitat e specie. 

Ciò permette di adattare la gestione dei singoli siti sia alle realtà locali, tenendo conto delle esigenze 

delle popolazioni, sia alle esigenze di specie ed habitat. 

Lo strumento procedurale di garanzia per la conservazione ñsoddisfacenteò degli habitat e delle specie 

e per l'uso sostenibile del territorio e costituito dalla Valutazione di Incidenza. 

La Valutazione di Incidenza si applica sia a tutti gli interventi da realizzarsi all'interno delle aree 

ñNatura 2000ò che ai siti proposti (pSIC). Si applica inoltre anche agli interventi che nonostante si 

sviluppino all'esterno dei siti, possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori 

naturali tutelati. Tale procedura si applica quindi sia nei confronti dei singoli progetti, sia nei confronti 

di atti di pianificazione o di programmazione territoriale. Quando i progetti o i piani sono soggetti 

alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) o di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), la valutazione d'incidenza è parte integrante delle stesse. In tali casi, all'interno della VIA o 

della VAS, devono essere considerate, specificatamente, le possibili incidenze negative riguardo agli 

obiettivi di conservazione del sito. 

La procedura della valutazione di incidenza è finalizzata a stabilire se il piano/programma, progetto 

o intervento sia compatibile, eventualmente sotto specifiche condizioni, con gli obiettivi di 

conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) di 

Rete Natura 2000, interessati dal piano/programma, progetto o intervento in argomento, cioè evitare 

nelle Zone Speciali di Conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, oltre 

che la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate. 

2.2 Normativa Nazionale 

Il recepimento della ñDirettiva Habitatò nella legislazione italiana avviene con il D.P.R. n. 357 dellô8 

settembre 1997, e il successivo D.P.R. n.120 del 12 marzo 2003, mentre le modalità di attuazione, 

vengono definite dalle ñLinee guida per la gestione dei siti Natura 2000ò, con il D.M. 3 settembre 

2002. 

La definizione invece delle zone aree protette è avvenuta a livello nazionale mediante il D.M. 

3/4/2000, concernente lôelenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 

79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 

Il D.P.R. 357/97 (modificato e integrato dal DPR n. 120/2003) attribuisce alle regioni e alle province 

autonome le competenze relative alla conservazione dei siti ñNatura 2000ò proposti e allôattivazione 

delle misure di conservazione, definite nella ñDirettiva Habitatò come ñopportune misure 

regolamentari, amministrative o contrattualiò (art. 6), attraverso la predisposizione di specifici ñPiani 

di Gestioneò (PdG). Il PdG deve prevedere misure esplicite finalizzate al raggiungimento degli 

obiettivi generali stabiliti dalla Direttiva, ossia ñ... il mantenimento o il ripristino, in uno stato di 
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conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e di flora di interesse 

comunitarioò, tenendo conto ñ... delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonch® delle 

particolarità regionali e localiò. 

Il Piano di Gestione costituisce il principale riferimento nelle fasi di redazione dello studio 

dôincidenza poich® fornisce i dati che, se opportunamente approfonditi in relazione allôoggetto da 

valutare, costituiscono il punto di partenza per lo svolgimento delle attività di analisi e di studio 

richieste. 

2.3 Normativa Regionale  

 Legge Regionale n.10/2003 

La Legge Regionale in materia di Aree Protette 14 luglio 2003 n. 10 allôArt. 4 stabilisce che il sistema 

regionale delle aree protette della Calabria e articolato, in relazione alle diverse caratteristiche e 

destinazione delle aree stesse, nelle seguenti categorie: 

a) Parchi naturali regionali; 

b) Riserve naturali regionali; 

c) Monumenti naturali regionali; 

d) Paesaggi protetti; 

e) Paesaggi urbani monumentali; 

f) Siti comunitari; 

g) Parchi pubblici urbani e giardini botanici.  

Il sistema è completato con le aree corridoio della Rete Ecologica.  

 Decreto n.1555/2005 

Con decreto n. 1555 del 16 febbraio 2005, la Regione Calabria approva il documento ñGuida alla 

redazione dei Piani di Gestione dei Siti natura 2000ò.  

Il documento, redatto dal gruppo di lavoro ñRete Ecologicaò della Task Force del Ministero 

dellôAmbiente e della Tutela del Territorio a supporto dellôAutorit¨ Regionale Ambientale e 

dallôOsservatorio Regionale Rete Ecologica del Dipartimento Ambiente della Regione Calabria, ha 

la finalità di fornire una guida alle amministrazioni provinciali, ed eventualmente ai diversi attori 

locali coinvolti sia nella pianificazione e nella programmazione territoriale che nellôimplementazione 

di interventi in ambiti afferenti alla Rete Natura 2000, per la stesura dei Piani di Gestione (PdG) delle 

aree sottoposte a tutela ai sensi della direttiva 92/43/CEE. 

 Regolamento Regionale n.16/2009 

La Regione Calabria, con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 749 del 04.11.2009 ha approvato 

il Regolamento della Procedura di Valutazione di Incidenza, Regolamento numerato con il 

progressivo 16/2009 del 6 novembre 2009, pubblicato sul BURC del 16.11.2009, n. 21, per 

lôapplicazione della valutazione dôincidenza a tutti gli interventi (piani, programmi, progetti) ad essa 

assoggettati ed ai contenuti degli elaborati tecnici necessari.  

In particolare, la DGR n.749 del 04/11/2009 definisce: 

V Iter procedurale e amministrativo della valutazione dôincidenza; 

V Ambito dôapplicazione e autorit¨ competenti; 

V Contenuti tecnici dello studio di incidenza. 
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2.4 Modalit¨ procedurali per lôapplicazione della Valutazione di Incidenza 

La valutazione di incidenza è una procedura che consente di individuare e valutare i principali effetti 

che il piano/progetto (o intervento) può avere sul sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione del medesimo. Infatti, "la valutazione è un passaggio che precede altri passaggi, cui 

fornisce una base: in particolare, l'autorizzazione o il rifiuto del piano o progetto. La valutazione va 

quindi considerata come un documento che comprende soltanto quanto figura nella documentazione 

delle precedenti analisi. 

Il percorso logico della valutazione d'incidenza ¯ delineato nella guida metodologica ñAssessment of 

plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the 

provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EECò redatto dalla Oxford Brookes 

University per conto della Commissione Europea DG Ambiente. Il documento è disponibile in una 

traduzione italiana, non ufficiale, a cura dell'Ufficio Stampa e della Direzione regionale dell'ambiente 

Servizio VIA - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ñValutazione di piani e progetti aventi 

unôincidenza significativa sui siti della rete Natura 2000 Guida metodologica alle disposizioni 

dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva ñHabitatò 92/43/CEEò. 

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e 

valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali: 

FASE 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito 

della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o 

progetti, e che porta all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza 

risulti significativa; 

FASE 2: valutazione ñappropriataò - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del 

sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della 

funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione 

eventualmente necessarie; 

FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative 

per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del 

sito; 

FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in 

grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi 

proponibili presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante 

interesse pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

Lôistruttoria per la Valutazione di Incidenza, da effettuarsi sulla base degli elementi contenuti 

nellôatto di pianificazione, unitamente allo Studio di Incidenza, ¯ finalizzata ad evitare che l'attuazione 

delle previsioni di Piano pregiudichi l'integrità dei siti, tenuto conto degli obiettivi di conservazione 

degli habitat e delle specie presenti. 

2.5 Raccordo con la procedura di VAS 

Le modalità di raccordo tra la Valutazione di Incidenza e la procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) nellôart. 6 comm. 5 della D.G.R. n. 749 del 04/11/2009 stabilisce che ñNel caso di 

piani e programmi assoggettati a Valutazione Ambientale Strategica che possono interessare siti 

Natura 2000, in considerazione delle possibili incidenze sui siti stessi, il Rapporto ambientale dovrà 

includere tutte le informazioni dello studio di incidenzaò. 
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2.6 Contenuti dello Studio di Incidenza 

Per la redazione dello studio di incidenza è stato fatto riferimento alle indicazioni di cui al suddetto 

Allegato A della D.G.R. n. 749 del 04/11/2009. 

Il proponente del Piano ha predisposto lo studio per individuare e valutare gli effetti che il Piano può 

avere sui siti di Rete Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. Tale 

studio illustra gli effetti diretti o indiretti che le previsioni pianificatorie possono comportare sui siti, 

evidenziando le modalità adottate per rendere compatibili le previsioni con le esigenze di 

salvaguardia. Lo studio comprende le misure di mitigazione e di compensazione che il piano adotta 

o prescrive di adottare da parte dei soggetti attuatori. 

2.7 Linee guida e orientamenti di riferimento   

V La gestione dei siti della rete Natura 2000: Guida allôinterpretazione dellôarticolo 6 della 

Direttiva ñHabitatò 92/43/CEE. Comunit¨ europee, 2000.  

V Valutazione di piani e progetti aventi unôincidenza significativa sui siti della rete Natura 2000.  

V Guida metodologica alle disposizioni dellôart. 6, par. 3 e 4 della direttiva ñHabitat 92/43/CEE. 

Comunità europee, 2002.  

V Linee Guida del Ministero dellôAmbiente relative alla proposta per lôintegrazione dei 
contenuti VAS-Valutazione di Incidenza. Proposta per lôintegrazione dei contenuti, 2011. 
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3. LA STRUTTURA, I CONT ENUTI E GLI OBIETTIVI DEL P.R .G.R. DELLA REGIONE 

CALABRIA  

3.1.Le premesse del nuovo Piano 

Per far fronte alla situazione di criticità che si è creata negli ultimi anni e per seguire i dettami della 

normativa vigente, la Regione Calabria in fase di aggiornamento del PRGR, si propone di adottare 

una serie di misure volte alla realizzazione di un sistema gestionale, tale da seguire i criteri della 

gerarchia dei rifiuti di cui all.art.4 della Direttiva 2008/98/UE: prevenzione, preparazione per il 

riutilizzo, riciclaggio, recupero di altro tipo, smaltimento. A tal fine, risultano prioritarie le seguenti 

misure: 

V adozione di misure di prevenzione della produzione di rifiuti; 

V significativo potenziamento della raccolta differenziata; 

V adeguamento del sistema impiantistico pubblico di trattamento. 

3.2.Le strategie di Piano  

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, sulla base di quanto sopra riportato, si pone i seguenti 

obiettivi strategici: 

V delineare i principi guida della pianificazione regionale in tema di prevenzione della 

produzione di rifiuti e della raccolta differenziata; 

V definire e quantificare alcuni scenari programmatici alternativi di gestione; 

V definire i quantitativi di rifiuti che per ognuno degli scenari di gestione esaminati verrebbero 

avviati alle varie tipologie di trattamento (meccanico-biologico, termovalorizzazione per 

combustione diretta o indiretta, digestione anaerobica, ecc.); 

V quantificare (in massa e volume) gli ammontari dei residui da conferire in discarica, valutare 

i quantitativi di materie recuperabili dalle filiere del riciclo e lôentit¨ del recupero energetico 

conseguibile attraverso i processi termici e biologici; 

V definire dati essenziali della pianificazione dellôimpiantistica regionale, indicando 

localizzazioni definite o programmate, fonti di finanziamento, gestori, stime dei costi di 

investimento e di gestione; 

V prevenzione della produzione dei rifiuti 

V incremento della percentuale di raccolta differenziata 

V creazione del circuito del recupero e del riciclo. 

La strategia ed i contenuti del PRGR potranno essere adeguati in base: 

V alle informazioni ottenute dal monitoraggio degli effetti che le azioni previste dallo stesso 

PRGR e progressivamente implementate producono; 

V allôeventuale evoluzione della normativa; 

V allôazione di co-pianificazione che la Regione Calabria metterà in atto, relativamente al Piano 

di Gestione dei Rifiuti Speciali, al Piano delle Bonifiche, ecc. 

3.3.Struttura e contenuti del Piano 

La relazione di Piano, alla quale si rimanda per i dettagli, si articola in tre sezioni: 

II.  la prima parte rappresenta il ñQuadro conoscitivoò; 

III.  la seconda parte descrive ñLa nuova pianificazioneò; 

IV.  la terza parte descrive ñI Rifiuti Specialiò.  
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3.4.Obiettivi normativi da traguardare  

Vigono ad oggi specifici obiettivi per tutti gli Stati membri: 

V il riciclaggio del 50% dei rifiuti domestici e del 70% dei rifiuti da costruzione e demolizione 

entro il 2020; 

V il conferimento di rifiuti urbani biodegradabili in discarica contenuto entro il limite di 81 

kg/anno per abitante entro quindici anni, come previsto dallôart. 47 della legge n. 221/2015; 

V il divieto di conferimento in discarica del rifiuto indifferenziato tal quale. 

Oltre alla già citata Direttiva Quadro, la disciplina generale sulla gestione dei rifiuti è stata integrata 

da norme specifiche dellôUnione europea dalle quali sono scaturite a cascata ulteriori interventi 

normativi nazionali e regionali che impattano direttamente sul presente Piano.  

In particolare: 

1) Il VII Programma di Azione in materia Ambientale, adottato con Decisione 1386/2013/UE, 

fissa le priorità e gli obiettivi della politica ambientale comunitaria sino al 2020 ed illustra le 

misure da intraprendere. A tal fine, vengono individuati tre principi: 

¶ precauzione; 

¶ azione preventiva e di riduzione dellôinquinamento alla fonte; 

¶ chi inquina paga. 

Sono inoltre fissati alcuni obiettivi prioritari, tra i quali quello di trasformare ñlôUnione 

europea in unôeconomia a basse emissioni di carbonio, efficiente nellôimpiego delle risorse, 

verde e competitivaò. Tale principio ¯ particolarmente importante per impostare la 

programmazione dei rifiuti a livello locale, in quanto nel documento viene ribadita la necessità 

di ridurre la produzione di rifiuti e di incrementare la raccolta differenziata allo scopo di 

ottenere materiale di qualità utile al successivo riutilizzo o riciclaggio. Lôobiettivo quindi ¯ 

quello di progredire verso ñunôeconomia circolareò basata sul ciclo di vita dei prodotti, 

rimuovendo gli ostacoli alle attività di riciclaggio e riducendo la quantità di rifiuti non 

riciclabili a quantità quasi inesistenti, fino ad arrivare allôobiettivo della ñdiscarica zeroò.  

2) La direttiva 94/62/CE, modificata dalla direttiva 2004/12/CE, sugli imballaggi ed i rifiuti di 

imballaggio, persegue principalmente i seguenti obiettivi: tutelare lôambiente, sia in termini 

di prevenzione che di riduzione dellôutilizzo degli imballaggi stessi; introdurre misure 

destinate ad impedire la generazione di rifiuti di imballaggio; promuovere il riutilizzo e il 

riciclaggio degli imballaggi; introdurre forme di recupero dei rifiuti di imballaggio per ridurne 

lo smaltimento finale; introdurre nuovi e più ambiziosi obiettivi minimi di riciclaggio. 

3) La direttiva 1999/31/CEE relativa alle discariche di rifiuti mira a ridurre le ripercussioni 

negative sullôambiente, in particolare sulle acque superficiali, sulle acque freatiche, sul suolo, 

sullôatmosfera e sulla salute umana. Altro obiettivo ¯ quello di assicurare un costo di 

smaltimento che rifletta i costi reali dellôintera gestione derivante non solo dalla costruzione 

dellôimpianto e dallôesercizio dello stesso, ma anche dalla fase di gestione successiva per 30 

anni a partire dalla chiusura definitiva della discarica. Inoltre la stessa direttiva prevede una 

progressiva riduzione del conferimento dei rifiuti biodegradabili in discarica. Proprio su 

questôultimo punto, il decreto legislativo n. 36/2003 di recepimento, fissa le quantità massime 

di rifiuti urbani biodegradabili conferibili in discarica. Tali quantitativi sono stati, tra lôaltro, 

recentemente modificati dallôart. 47 della legge n. 221/2015.   

4) La direttiva 2000/76/CE sullôincenerimento dei rifiuti risponde allôobiettivo di prevenire o 
ridurre, per quanto possibile, lôinquinamento dellôatmosfera, dellôacqua e del terreno, 

provocato dallôincenerimento e dal coincenerimento dei rifiuti ed i relativi rischi per la salute 

umana. Il campo di applicazione della direttiva comprende lôincenerimento dei rifiuti urbani, 

lôincenerimento dei rifiuti non pericolosi diversi da quelli urbani e dei rifiuti pericolosi. La 
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direttiva si applica non solo agli impianti destinati allôincenerimento dei rifiuti, ma anche agli 

impianti di coincenerimento, ossia impianti la cui funzione principale consiste nella 

produzione di energia che utilizzano regolarmente o in via aggiuntiva rifiuti come 

combustibile. La direttiva è anche intesa ad integrare nella legislazione vigente i progressi 

tecnici in materia di controllo delle emissioni ed a garantire la riduzione dellôinquinamento di 

polveri sottili e di altri inquinanti risultanti dalle operazioni dôincenerimento di rifiuti.  

5) La direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) mira 

in via prioritaria a prevenire la produzione dei suddetti rifiuti ed a favorire il loro reimpiego e 

le altre forme di recupero e di raccolta differenziata presso i distributori, in modo da ridurre il 

volume dei rifiuti da smaltire e la loro pericolosità: ciò anche e soprattutto grazie ad una 

maggior responsabilizzazione dei produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 

(AEE). Questôultimo aspetto ¯ specificamente previsto dalla Direttiva 2011/65/UE sulla 

restrizione dellôuso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 

elettroniche. Tali direttive rispondono allôesigenza di intervenire drasticamente su una delle 

poche tipologie di rifiuti urbani che sono vistosamente aumentate negli ultimi anni, e che 

contengono sostanze potenzialmente pericolose per lôambiente.  

Tali principi ed obiettivi comunitari sono stati recepiti dalla normativa nazionale. 

Pertanto, il nuovo scenario operativo regionale, in linea con il nuovo quadro di riferimento normativo 

comunitario e nazionale, dovrà basare i suoi presupposti su alcuni obiettivi essenziali, tra i quali si 

evidenziano: 

1. Decisivo impulso ad una effettiva crescita della raccolta differenziata; 

2. Rispetto degli obiettivi fissati dalla presente pianificazione per la riduzione del 

conferimento dei RUB in discarica; 

3. Concreta attuazione del programma di prevenzione della produzione dei rifiuti in 

ambito regionale; 

4. Salvaguardia, valorizzazione e adeguamento normativo del patrimonio impiantistico 

attuale nellôottica della valorizzazione degli investimenti gi¨ effettuati; 

5. Potenziamento del sistema impiantistico regionale basato sulla logica del massimo 

recupero/riciclo di MPS; 

6. Rispetto degli obiettivi di recupero/riciclo fissati dalla diretta rifiuti al 50% entro il 

2020; 

7. Definizione di criteri tariffari innovativi che premino comportamenti virtuosi; 

tradotti in:  

V riciclaggio del 50% dei rifiuti domestici e del 70% dei rifiuti da costruzione e demolizione; 

V 65% di raccolta differenziata dei RU; 

V conferimento di rifiuti urbani biodegradabili (RUB) in discarica minore di 81 kg/anno per 

abitante; 

V divieto di conferimento in discarica del rifiuto indifferenziato tal quale. 

3.5.Obiettivi del nuovo PRGR 

La presente pianificazione riguarda la gestione dei rifiuti nella Regione Calabria per il periodo 2017-

2022 e dovr¨ essere valutata ogni sei anni e, se opportuno, riesaminata, ai sensi dellôart.30 della 

Direttiva 98/2008/UE. 

Gli obiettivi in generale che il nuovo Piano si prefigge sono i seguenti: 

 consentire lôautonomia regionale di gestione del rifiuto; 

 minimizzare i rifiuti prodotti (Prevenzione); 

 recuperare risorse dalle miniere urbane di rifiuti (Aumentare la % di Raccolta differenziata); 



Piano Regionale Gestione dei Rifiuti della Regione Calabria ï Aggiornamento 2016 

   Allegato 1 al Rapporto Ambientale 

Screening di Valutazione di Incidenza Ambientale del PRGR 

21 

 massimizzare la filiera del riciclo creando gli eco-distretti (Riciclo); 

 ridurre a opzione residuale il ricorso alla discarica a sole frazioni trattate, non riciclabili o 

altrimenti valorizzabili (Smaltimento). 

3.6.Obiettivi specifici da traguardare 

Gli obiettivi specifici da traguardare che il Piano si pone sono: 

 riduzione del 5% della produzione di RUr per unità di PIL, garantendo tuttavia almeno il 3% 

in relazione alle specifiche condizioni di partenza del territorio regionale; 

 riduzione del 10% della produzione di rifiuti speciali pericolosi (RSP) per unità di PIL; 

 riduzione del 5% della produzione di rifiuti speciali non pericolosi (RSNP), garantendo 

tuttavia almeno il 3% in relazione alle specifiche condizioni di partenza del territorio 

regionale, per unità di PIL; 

 raggiungimento del 30% di RD entro il 2016; 

 raggiungimento del 45% RD entro il 2018; 

 raggiungimento del 65% RD entro il 2020; 

 raggiungimento del 50% recupero/riciclo rifiuti domestici (carta, metalli, plastica, legno, 

vetro, organico) entro il 2020; 

 raccolta di RAEE al 65% rispetto alle AEE immesse sul mercato nei tre anni precedenti, 

ovvero raccolta di RAEE allô85% rispetto alle AEE prodotte entro il 31/12/2018; 

 incremento del recupero della frazione organica per la produzione di compost di qualità; 

 recupero energetico delle frazioni di rifiuto per le quali non è possibile alcun recupero di 

materia; 

 minimizzazione dello smaltimento, a partire dal conferimento in discarica, ridotto al 20%. 

 minimizzazione dellôimpatto del ciclo dei rifiuti, a protezione della salute umana e 
dellôambiente; 

 conservazione di risorse, quali materiali, energia e spazi; 

 gestione dei rifiuti ñafter-care-freeò, cio¯ tale che n® la messa a discarica n® la 

termovalorizzazione, il riciclo o qualsiasi altro trattamento comportino problemi da risolvere 

per le future generazioni; 

 intercettazione almeno del 50% del quantitativo di RUb totale prodotto entro il 31/12/2016; 

 contenimento entro il limite di 81 kg/anno per abitante del conferimento di rifiuti urbani 

biodegradabili in discarica entro quindici anni, come previsto dallôart. 47 della legge n. 

221/2015. 

3.7.Azioni di Piano 

Le azioni previste del PRGR consistono in:  

V Attuare concretamente le politiche di Prevenzione della produzione alla fonte dei rifiuti 

V Potenziare gli attuali sistemi della raccolta differenziata (Raggiungere il 65% di RD) 

V Realizzare degli eco-distretti, ossia dei poli impiantistici dedicati al recupero/riciclo che 

possano operare sia sui flussi provenienti dalla raccolta differenziata che sui rifiuti urbani 

residui (RUr); 

V Riefficientare le piattaforme esistenti ed in buono stato conservativo. 

Le principali azioni (o indicazioni), in capo alla Regione sono: 

 riqualificazione/potenziamento dellôUnit¨ Operativa ñUfficio Rifiutiò; 
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 incentivazione e supporto dei Comuni per la realizzazione di sistemi di raccolta differenziata 

efficaci ed efficienti; 

 riorganizzazione del sistema impiantistico pubblico, nelle more della costituzione delle 

Comunit¨ dôambito; 

 verifica dellôefficacia dellôattuazione delle misure previste dalla presente pianificazione, 
mediante monitoraggio degli indicatori di piano. 

Le azioni, in capo alle Comunit¨ dôAmbito, al fine di attuare quanto previsto dalla presente 

pianificazione, dovranno: 

 redigere ciascuna un proprio Piano dôambito, in coerenza con il presente PRGR; 

 organizzare ed erogare il sistema di gestione dei RU per lôutenza del contesto territoriale 

governato; 

 applicare allôutenza una tariffa adeguata al costo del sistema di gestione dei RU; 

 definire strumenti di incentivazione della RD, quali lôapplicazione di una tariffa puntuale, 

mediante la tracciabilità dei conferimenti; 

 sottoscrivere Convenzioni con i Consorzi della filiera del recupero (COREPLA, COMIECO, 

COREVE, RICREA, CIAL, RILEGNO), in attuazione del nuovo Accordo Quadro ANCI-

CONAI 2014-2019; 

 sottoscrivere accordi con le piattaforme private per regolamentare i flussi delle frazioni di RU 

da esse recuperate; 

 attuare le misure previste dal Programma di prevenzione della produzione di rifiuti; 

 affidare il servizio di raccolta, trasporto e valorizzazione delle diverse frazioni di RU da 

differenziare; 

 affidare il servizio di gestione degli impianti di trattamento pubblici; 

 laddove necessario, localizzare i siti idonei allôubicazione di nuovi impianti per il trattamento 
dei RU o per lo smaltimento degli scarti derivanti dal trattamento dei RU, secondo i criteri di 

cui alla parte II della relazione di piano. 

3.7.1. Azioni di Piano in merito alle politiche di prevenzione 

In ottemperanza allôobbligo sancito con il D.M. Ambiente 7 ottobre 2013, la Regione Calabria ha 

adottato il ñProgramma regionale di prevenzione rifiutiò nel 2014, che costituisce parte integrante del 

PRGR. Attraverso tale programma sono formulate precise indicazioni sul tema di riduzione della 

produzione di rifiuti: 

¶ prevenzione della produzione di rifiuti, in particolar modo imballaggi; 

¶ riduzione alla fonte delle quantità di rifiuti prodotti dalle famiglie; 

¶ riduzione delle quantità dei rifiuti espulsi dai cicli economici non suscettibili a reimpiego; 

¶ riduzione della pericolosità; 

¶ riciclo dei materiali. 

3.7.2. Azioni di Piano in merito alla Raccolta Differenziata  

In merito alla Raccolta Differenziata è previsto: 

V la costituzione di una task-force per le criticità da aggredire nello specifico segmento. Un 

supporto continuo e costante per le amministrazioni locali - attraverso uno specifico 

protocollo dôintesa ï per mettere in atto le azioni necessarie per far partire, incrementare e 

consolidare la Raccolta Differenziata. Ci si è dati degli obiettivi, temporali, e suggerite delle 
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linee guida ben contenute nel contesto delle Linee Guida per lôaggiornamento del Piano 

Regionale dei Rifiuti di cui ai punti successivi. 

V il rinnovo dellôAccordo di Programma tra il CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) e la 
Regione;  

V lôapprovazione della Proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e del rapporto 

Preliminare Ambientale, con contestuale avvio della procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica, di cui alla DGR n. 33 del 15/02/2016. Il Piano prevede la trasformazione degli 

esistenti impianti, basati sulla tecnologia TMB (trattamento meccanico-biologico) in altri, 

tecnologicamente più avanzati, in grado di recuperare, sia dalla frazione secca da RD che dal 

rifiuto indifferenziato residuale, materia prima seconda, da immettere nel mercato del riciclo, 

con benefici economici ed ambientali per la collettività. Inoltre conferma quanto contenuto 

nelle Nuove Linee Guida per lôaggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, 

approvate con atto deliberativo n. 407 del 21-10-2015, sia in ordine allôobiettivo regionale del 

65% di RD, da conseguire entro il 2020, sia, in linea con la direttiva 2008/98/CE, avuto 

riguardo al raggiungimento degli obiettivi nazionali di recupero/riciclo dei rifiuti prodotti (il 

50% entro il 2020); 

V lôaggiornamento del Programma di Prevenzione dei Rifiuti,- che prevede concrete azioni e 

misure per la prevenzione della produzione dei rifiuti per concorre agli obiettivi di riduzione 

stabiliti nel Programma Nazionale di Prevenzione, a recepimento della gerarchia comunitaria 

sui rifiuti ï contenuto allôintero della Proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti; 

V lôapprovazione del Programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili in discarica, 
anchôesso contenuto allôintero della Proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti; 

É stata, altresì, confermata lôimpostazione tariffaria, stabilita con DGR n. 322 del 30/07/2014, che 

prevede premialità ed incentivazioni varie a favore delle amministrazioni comunali che già effettuano 

ovvero effettueranno concretamente la raccolta differenziata e, nellôambito dellôattivit¨ orientata 

allôuso efficiente delle risorse ed alla prevenzione della produzione dei rifiuti, ¯ stata predisposta la 

proposta di legge regionale ñPromozione degli acquisti pubblici ecologici e introduzione di criteri di 

sostenibilità ambientale negli acquisti della pubblica amministrazioneò, approvata con DGR n. 295 

del 11/08/2015 e trasmessa al Consiglio Regionale per il seguito di competenza. 

3.7.3. Azioni di Piano in merito alla rete impiantistica pubblica di trattamento 

In merito alla rete impiantistica pubblica di trattamento, nel rispetto dei principi di autosufficienza e 

prossimità, è previsto che venga garantita la valorizzazione delle frazioni raccolte in maniera 

differenziata e in grado quindi di accompagnare lôauspicato aumento della percentuale di RD 

sullôintero territorio regionale, nonch® di assicurare il trattamento del rifiuto urbano che da essa 

residua. 

Il nuovo assetto impiantistico prevede la trasformazione di quattro impianti TMB esistenti sul 

territorio regionale in piattaforme di trattamento/recupero/valorizzazione delle RD e dei RU 

indifferenziati. In aggiunta, negli ATO di Catanzaro e di Crotone è prevista la sostituzione degli 

impianti esistenti di Lametia Terme e Crotone-località Ponticelli con nuovi impianti e negli ATO di 

Cosenza e di Vibo Valentia, per soddisfare completamente la domanda di trattamento, è necessario 

prevedere la realizzazione di nuove piattaforme, della medesima tipologia delle precedenti, la cui 

collocazione sar¨ stabilita dalle Comunit¨ dôambito. Il solo impianto di Gioia Tauro manterr¨ lôattuale 

tecnologia TMB, pur subendo un intervento di riefficientamento della linea. Nel complesso il nuovo 

assetto regionale prevede quindi nove impianti di trattamento. 

Tra questi, le linee di processo installate presso gli otto nuovi impianti pubblici saranno quelle di 

seguito elencate. 

 Impianto di Rossano (ex TMB): 
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1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 

indifferenziati; 

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con i 

Comuni e con COMIECO; 

3. Linea di selezione semiautomatica per la gestione del multimateriale da raccolta 

differenziata; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

5. Piattaforma di gestione del vetro; 

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde pubblico 

(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 

ammendante compostato misto di qualità; 

 Nuovo impianto da localizzare in ATO Cosenza: 

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 

indifferenziati; 

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con i 

Comuni e con COMIECO; 

3. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

5. Piattaforma di gestione del vetro; 

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde pubblico 

(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 

ammendante compostato misto di qualità. 

 Impianto di Catanzaro (ex TMB): 

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 

indifferenziati; 

2. Linea di selezione semiautomatica per la gestione del multimateriale da raccolta 

differenziata; 

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con i 

Comuni e con COMIECO; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

5. Piattaforma di gestione del vetro; 

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta verde pubblico (RV) 

con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 

ammendante compostato misto di qualità. 

 Nuovo impianto di Lametia Terme: 

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 

indifferenziati; 

2. Linea di valorizzazione degli imballaggi in plastica (monomateriali o 

multimateriale leggero) operante in convenzione con COREPLA come 

piattaforma CSS; 

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con i 

Comuni e con COMIECO; 

4. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta verde pubblico (RV) 

con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 

ammendante compostato misto di qualità. 

 Nuovo impianto di Crotone: 

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 

indifferenziati; 

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con i 

Comuni e con COMIECO; 
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4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

5. Piattaforma di gestione del vetro; 

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde pubblico 

(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 

ammendante compostato misto di qualità. 

 Nuovo impianto in ATO Vibo Valentia: 

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 

indifferenziati; 

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con i 

Comuni e con COMIECO; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

5. Piattaforma di gestione del vetro; 

6. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde pubblico 

(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 

ammendante compostato misto di qualità. 

 Impianto di Sambatello (ex TMB): 

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 

indifferenziati; 

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con i 

Comuni e con COMIECO; 

4. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde pubblico 

(RV) con produzione di biogas con successivo recupero energetico, e produzione 

di un ammendante compostato misto di qualità; 

 Impianto di Siderno (ex TMB): 

1. Linea REMAT di recupero delle frazioni riciclabili contenute nei RU 

indifferenziati; 

2. Linea REMAT per la gestione del multimateriale da raccolta differenziata; 

3. Linea di valorizzazione degli imballaggi cellulosici operante in convenzione con i 

Comuni e con COMIECO; 

4. Linea di valorizzazione del legno da RD, convenzionata con RILEGNO; 

5. Linea di trattamento anaerobico della FORSU e della raccolta del verde pubblico 

(RV) con produzione di biogas e upgrading a biometano, e produzione di un 

ammendante compostato misto di qualità. 

La frazione organica derivante dalle linee REMAT di trattamento del rifiuto indifferenziato sarà parte 

del CSS- rifiuto, da avviare a recupero di energia. 

Il biogas prodotto a partire dal processo anaerobico di valorizzazione della FORSU subir¨ lôupgrading 

a biometano e sarà reimmesso in rete o utilizzato per rifornire gli automezzi adibiti alla raccolta dei 

rifiuti. Esclusivamente nellôecocentro di Sambatello (RC) non ¯ previsto lôupgrading del biogas 

prodotto a biometano, a causa di impedimenti tecnico-logistici del sito di ubicazione dellôimpianto. 

Il recupero energetico è relegato alle sole frazioni non riciclabili altrimenti destinate allo smaltimento 

in discarica, nel pieno rispetto della gerarchia stabilita dalla più volte citata direttiva 2008/98/CE. 

Allôuopo ¯ prevista la possibilit¨ di recupero energetico da combustibili derivati dagli scarti di 

processo non riciclabili provenienti dal sistema impiantistico regionale, con PCI compreso tra  9 

Mj/kg e 18 Mj/kg , presso lôimpianto esistente di Gioia Tauro, a saturazione del carico termico in 

conformit¨ del punto 3 dellôart.35  del D.lgs.133/2014 che testualmente stabilisce che: ñTutti gli 

impianti di recupero energetico da rifiuti sia esistenti sia da realizzare sono autorizzati a saturazione 

del carico termico, come previsto dallôarticolo 237 ïsexies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
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152, qualora sia stata valutata positivamente la compatibilità ambientale dellôimpianto in tale assetto 

operativo, incluso il  rispetto delle disposizioni sullo stato della qualit¨ dellôaria di cui al decreto 

legislativo 13 agosto 2010, n. 155.ò Tutti i 9 impianti pubblici di trattamento rifiuti di cui alla presente 

pianificazione, a valle delle operazioni di selezione e valorizzazione per il recupero di materia, 

produrranno degli scarti di lavorazione, che in parte potranno essere avviati a termovalorizzazione 

per recupero energetico e in parte dovranno essere smaltiti in discariche di servizio. Di questi, la 

quantità stimata costituita dalle frazioni biodegradabili bioessicate, dagli scarti non riciclabili e a 

valenza combustibile delle linee REMAT, dagli scarti non riciclabili e a valenza combustibile delle 

linee di valorizzazione delle frazioni secche riciclabili da RD, avviata a recupero energetico, a partire 

dal 2020, anno di entrata in funzione di tutti gli impianti di trattamento previsti, sarà pari a circa 

120.000 t/anno. La termovalorizzazione di tale frazione di rifiuti avverr¨ nellôimpianto di Gioia 

Tauro, che ha una capacità pari a circa 150.000 t/anno, pertanto sufficiente a soddisfare tale 

fabbisogno. 

Tale impianto subirà un intervento di riefficientamento delle due linee di processo attualmente 

operative consistente nel miglioramento della linea fumi, grazie allôinserimento di una linea di 

inertizzazione ceneri e polveri mediante un sistema di abbattimento dei fumi con recupero di prodotti 

solidi residui. 

Per tale impianto non si ritiene necessaria la predisposizione di una Valutazione di Impatto Sanitario 

nellôambito della VIA o dellôAIA, in quanto lôobbligatoriet¨ del parere igienico sanitario sussiste 

unicamente per gli stabilimenti dôinteresse strategico nazionale di dimensioni rilevanti, ai sensi dalla 

legge n. 231/12 e del Regolamento attuativo di cui al D.M. Salute 24 aprile 2013, e per le raffinerie 

di petrolio greggio, gli impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al giorno 

di carbone o di scisti bituminosi, i terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto e le centrali 

termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica superiore a 300 MW, ai sensi 

dellôart.26, comma 5bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Lôimpianto di Gioia Tauro ¯ un impianto di 

combustione, che ha generato un recupero energetico elettrico nellôanno 2014 pari a 59.600 MWh, 

per una quantità di CSS in ingresso di 72.850 t, come risulta dal Rapporto ISPRA sulla gestione dei 

rifiuti nel 2014. Se ne deduce che, anche incrementando la quantità di materiale in ingresso fino a 

120.00 t/anno, come previsto dalla presente pianificazione, la potenza termica sviluppata sarebbe 

significativamente inferiore a 300 MW. 

Sempre nel 2020, la frazione degli scarti di lavorazione non riciclabile e non combustibile prevista  

sarà pari a circa 100.000 t/anno e sarà avviata ad una delle discariche di servizio previste dalla 

presente pianificazione 

Quindi a regime anno 2020 si avrà un fabbisogno di indifferenziato pari a 269.258 tonn/annue totali, 

di biodegradabile pari a 208.206 tonn/annue totali e di totale secco pari a 292.813 tonn/annue con un 

surplus pari rispettivamente a 30.742 tonn/annue di indifferenziato, 663 tonn/annue di biodegradabile 

e 1.029 tonn/annue di totale secco (cfr. Tabella 3.1). 

 

COPERTURA A REGIME ANNO 2020 

IMPIANTO  INDIFFERENZIATO  BIODEGRADEBILE  MULTIMATERIALE  CARTA LEGNO VETRO TOT 

SECCO 

ROSSANO 60.000 30.000 12.000 5.000 4.000 5.000 26.000 

NUOVO ATO CS 60.000 30.000 20.000 30.000 4.000 5.000 59.000 

CATA NZARO 27.000 17.500 5.000 10.000 4.500 6.000 25.500 

LAMEZIA 

TERME  
25.000 25.000 0 10.000 0 0 10.000 

CROTONE 26.000 18.000 7.000 5.000 2.500 3.000 17.500 
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NUOVO ATO VV  23.000 10.000 7.000 9.000 2.000 2.500 20.500 

SIDERNO 30.000 40.000 15.000 20.000 6.000 9.000 50.000 

SAMBATELLO  25.000 17.500 10.000 10.000 0 0 20.000 

GIOIA TAURO  24.000 0 0 0 0 0 0 

TOT_PUBBLICI  300.000 188.000     228.500 

PRIVATI  0 20.869     65.342 

TOTALE  300.000 208.869     293.842 

        

FABBISOGNO 2020 269.258 208.206     292813 

SURPLUS 30.742 663     1.029 

Tabella 3.1 Copertura a regime anno 2020 

La progettazione dellôimpiantistica di trattamento e di recupero degli interventi sopra elencati ¯ stata 

affidata ad un operatore economico selezionato con gara pubblica, che ha già consegnato, da tempo, 

le progettazioni preliminari degli impianti.  

In merito ai procedimenti amministrativi connessi si registra la situazione seguente: 

V per gli impianti (nuovi) di Rossano, Catanzaro e Reggio Calabria si registra: 

a) per lôimpianto di Catanzaro, ¯ stata pubblicata la gara dôappalto ed ¯ in corso la procedura 
di gara, ponendo a base dôasta il progetto preliminare dellôimpianto, attingendo ai fondi 

della Delibera CIPE 79/2012; 

b) per lôimpianto di Reggio Calabria, è stata eseguita la verifica del progetto definitivo, ed è 

stata avviata la procedura di VIA ed AIA. Dopodich¯ ¯ previsto lôespletamento della gara, 

attingendo ai fondi della Delibera CIPE 79/2012; 

c) per lôimpianto di Rossano, si dispone gi¨ del progetto definitivo, è stata eseguita la verifica 

del progetto definitivo e la validazione da parte del RUP ed è stata avviata la procedura di 

VIA ed AIA. Dopodich¯ ¯ previsto lôespletamento della gara, attingendo ai fondi della 

Delibera CIPE 79/2012; 

V per i nuovi impianti in provincia di Cosenza e di Vibo Valentia, atteso lôavvenuto avvio della 

costituzione delle Comunit¨ dôAmbito territorialmente competenti, il Nuovo Piano Regionale 

prevede che siano esse a svolgere tutto quanto necessario per la realizzazione di questi 

impianti, attingendo ai fondi del POR FESR Calabria 2014-2020; 

V per il nuovo impianto di inertizzazione delle scorie e ceneri del TMV di Gioia Tauro, è in 

corso lo svolgimento della conferenza dei servizi preliminare; per lôimpianto TMB di Gioia 

Tauro ¯ prevista la pubblicazione della gara, ponendo a base dôasta il progetto preliminare di 

riefficientamento della linea già predisposto; 

V per il rimanente impianto di Siderno occorre rielaborare la progettazione già trasmessa 

dallôaffidatario, per renderla conforme alle previsioni delle nuove linee guida approvate con 

DGR n. 407/2015 e a quanto previsto dal Piano; 

V per gli impianti di Crotone e Lamezia Terme ¯ prevista la delocalizzazione, atteso lôavvenuto 
avvio della costituzione delle Comunità dôAmbito territorialmenti competente, alle quali ¯ 

demandata la loro localizzazione. 

In sintesi, ad oggi, per gli gli ecodistretti di Catanzaro e Gioia Tauro (RC) sono in corso le gare di 

affidamento per il riefficientamento delle linee di processo; per gli ecodistretti di Rossano (CS) e 

Sambatello (RC) sono in corso le procedure di V.I.A. relative ai progetti definitivi e si prevede la 

pubblicazione delle gare per la progettazione esecutiva e la realizzazione degli impianti nei prossimi 

mesi; per gli impianti previsti in ATO 1 (CS) e in ATO 4 (VV) ï siti da localizzare, così come per 

quelli di Crotone, Lametia Terme (CZ) e Siderno (RC), invece, i progetti sono in fase di 

perfezionamento e saranno a breve istruiti in Conferenza di Servizi. 
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3.7.4. Azioni di Piano in merito allôattuale assenza di AIA per gli impianti pubblici  

Allo stato attuale, sussiste la seguente situazione: 

V Polo tecnologico di Gioia Tauro (TMB e TMV): dotato di AIA emessa con DDG n. 16397 

del 28-12-2015; 

V Impianto di Siderno: dotato di AIA emessa con DDG n. 14242 del 7-12-2015; 

V Impianto di Rossano: dotato di AIA emessa con DDG n.4349 del 21-04-2016; 

V Impianto di Crotone: dotato di AIA emessa con DDG n.11695 del 05-10-2016; 

V Impianto di Lamezia Terme: procedimento AIA avviato dal 2013 e in via di conclusione;  

V Impianto di Catanzaro: lôufficio competente di VIA, con nota prot. n. 120858 del 13-04-2016, 

ha espresso parere favorevole al rilascio dellôAIA, nelle more della realizzazione della nuova 

impiantistica; ad oggi ¯ in corso lôindizione della seconda seduta della conferenza di servizi.  

V Impianto di Reggio Calabria: attualmente operativo per la fase meccanica di trattamento dei 

riifuti indifferenziati, e solo parzialmente per la fase biologica, in attesa di ottenimento VIA 

ed AIA. 

3.7.5. Azioni di Piano in merito alla realizzazione di discariche di servizio per lo 

smaltimento degli scarti delle lavorazioni degli impianti tecnologici di 

trattamento/recupero della rete pubblica regionale 

A chiusura del ciclo integrato di gestione dei rifiuti, infine, occorre realizzare un sistema di discariche 

di servizio con volumetrie adeguate per lo smaltimento degli scarti delle lavorazioni degli impianti 

tecnologici di trattamento/recupero. 

Il nuovo fabbisogno di impianti di smaltimento è riportato nella tabella seguente. La realizzazione di 

tutti gli interventi previsti, fermo restando il reperimento delle risorse necessarie, potrà concludersi 

entro la fine del 2019. 

 

Comunità 

dôambito 
Sito Capacità (mc) 

ATO CS 

Discarica di servizio di Rossano (sito da individuare) 200.000 

Discarica di servizio da individuare nellôATO CS (Sito 

da individuare) 
400.000 

ATO CZ  Discarica di servizio di Catanzaro 200.000 

ATO KR  Discarica di servizio di Crotone (Sito da individuare) 200.000 

ATO VV  
Discarica di servizio da individuare nellôATO VV (Sito 

da individuare) 
200.000 

ATO RC 

Discarica di servizio di Motta San Giovanni 300.000 

Discarica di servizio di Melicuccà 200.000 

Discarica di servizio da individuare nellôATO RC (Sito 

da individuare) 
200.000 

Tabella 3.2 Quadro di sintesi delle necessità di smaltimento per ATO 

3.7.6. Azioni di Piano in merito alla gestione dei flussi prioritari di rifiuti speciali 

Prima di analizzare il dettaglio delle diverse operazioni di gestione, occorre evidenziare che i rifiuti 

sottoposti ad ñAltre operazioni di smaltimentoò, ossia, a trattamento biologico, chimico fisico, 

ricondizionamento, raggruppamento preliminare (D8, D9, D13, D14), che costituiscono forme 

intermedie del ciclo gestionale, potrebbero, nello stesso anno di riferimento, essere avviati ad 
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operazioni di recupero/smaltimento finale. In altri casi, invece, i rifiuti non completano il proprio 

ciclo di gestione nel periodo di osservazione. Tale situazione non rende pienamente corretto il 

confronto tra i rifiuti prodotti e quelli gestiti nello stesso anno di riferimento, infatti, computare i 

rifiuti avviati ad operazioni di trattamento intermedio, inclusi gli stoccaggi, genera una sovrastima 

dei quantitativi gestiti ma viceversa, escludere dal calcolo i trattamenti intermedi, conduce ad una 

sottostima. A fronte di un dato di produzione regionale complessiva di rifiuti speciali pari a 1.915.706 

t, il complesso del dichiarato come gestito ammonta a 3.168.647 t, al netto dei trattamenti intermedi 

e gli stoccaggi. Si ribadisce per una corretta interpretazione del confronto gestione-produzione, si 

deve tenere presente che: 

V il medesimo quantitativo di rifiuti può essere oggetto di più operazioni in serie di recupero o 

smaltimento nel medesimo impianto (ad es. trattamento chimico-fisico e biologico in serie su 

rifiuti liquidi e fanghi); 

V i flussi di importazione o esportazione di rifiuti influenzano ovviamente il rapporto tra quanto 

prodotto e gestito nellôambito provinciale. 

Con le suddette avvertenze, si segnala che le attività vengono svolte interamente attraverso impianti 

privati e che le attività di recupero effettuate in Regione coprono una quota minoritaria del complesso 

dei rifiuti recuperati/smaltiti, interessando 1.172.662 t (37% del totale). Lo smaltimento interessa 

invece 1.996.025 t (63% del totale). 

Le tipologie di rifiuti per le quali risulta largamente dominante il recupero sullo smaltimento sono, in 

ordine di quote decrescenti, le seguenti: 

03.00.00 rifiuti dalla lavorazione del legno, 99.7% di recupero; 

15.00.00 imballaggi, stracci, materiali filtranti, 98.2% di recupero; 

10.00.00 rifiuti inorganici provenienti da trattamenti termici, 94.4% di recupero; 

17.00.00 rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione, 94.1% di recupero; 

02.00.00 rifiuti prodotti da agricoltura, 84.6% di recupero; 

07.00.00 rifiuti da processi chimici organici, 81.4% di recupero; 

14.00.00 rif. di sost. organ. utilizzate come solventi (tranne 070000 e 080000), 78.0% di 

recupero; 

Per alcune tipologie di rifiuti risulta invece dominante lo smaltimento sul recupero:  

11.00.00 rifiuti inorganici contenenti metalli, 100% di smaltimento; 

09.00.00 rifiuti dell'industria fotografica, 99.3% di smaltimento; 

13.00.00 olii esauriti (tranne 050000 e 120000), 97.5% di smaltimento; 

05.00.00 rifiuti da raffinazione petrolio e gas naturale, 96.9% di smaltimento; 

19.00.00 rifiuti da impianti di tratt. rifiuti, impianti di tratt. acque reflue, 91.8% di 

smaltimento; 

06.00.00 rifiuti da processi chimici inorganici, 90.4% di smaltimento; 

04.00.00 rifiuti della produzione conciaria e tessile, 76.6% di smaltimento. 
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Sul complesso dei rifiuti speciali non pericolosi sottoposti ad operazioni di recupero (1.113.377 t) la 

quota predominante è rappresentata dai rifiuti della macrocategoria CER 17 (rifiuti derivanti dalle 

opere di costruzione e demolizione) pari al 38.5% del totale dei non pericolosi a recupero, mentre per 

lo smaltimento è interessato principalmente la macrocategoria CER 19 (rifiuti da trattamento rifiuti e 

reflui) pari al 69% del totale dei non pericolosi a smaltimento. Il complesso dei rifiuti speciali non 

pericolosi sottoposti a smaltimento ammonta a 1.875.529 t. 

Lôattivit¨ di recupero di rifiuti pericolosi riguarda invece essenzialmente la macrocategoria CER 16 

(rifiuti non altrimenti specificati nellôelenco) per un 70% del totale dei pericolosi a recupero, mentre 

lo smaltimento interessa principalmente la macrocategoria CER 19 (rifiuti da trattamento rifiuti e 

reflui) pari al 59% del totale dei pericolosi a smaltimento. 

Premesso che, per quanto attiene i rifiuti speciali, le relative attività gestionali non possono e non 

devono essere disciplinate dallôEnte pubblico in modo prescrittivo come quelle relative ai rifiuti 

urbani. Non è infatti possibile, oltre che in diversi casi tecnicamente non opportuno, definire in modo 

prescrittivo bacini di utenza ed impianti di riferimento per i rifiuti speciali prodotti in un determinato 

contesto territoriale. La pianificazione della gestione dei rifiuti speciali assume inoltre, rispetto alla 

pianificazione dei rifiuti urbani, carattere meno stringente e vincolante in considerazione del fatto che 

la responsabilità della corretta gestione è in capo innanzitutto ai produttori (in ottemperanza al 

principio ñchi inquina pagaò). 

Ciò nonostante, le politiche pianificatorie devono fornire indirizzi affinché, in tutte le fasi della 

gestione, siano perseguiti obiettivi di tutela ambientale, risparmio di risorse ed ottimizzazione tecnica; 

in particolare, essendo la gestione dei rifiuti in genere unôattivit¨ di pubblico interesse per le diverse 

implicazioni che ne possono derivare, tutte le operazioni di trattamento e smaltimento anche di questi 

rifiuti devono essere disciplinate, autorizzate e controllate dall'Ente pubblico. 

Il PRGR nella Sezione III del Piano ha previsto in relazione ai Rifiuti Speciali le ñStrategie e azioni 

della pianificazione regionaleò per ognuna delle tipologie di rifiuto speciale. Di seguito si riporta una 

sintesi di quanto contenuto nella parte III del PRGR al quale si rimanda per i dettagli.   

3.7.6.1.Strategie e azioni della pianificazione regionale: Rifiuti da costruzione e 

demolizione 

La gestione dei rifiuti da C&D in Calabria, in linea con le indicazioni normative dellôUnione Europea 

e nazionali, deve essere caratterizzata dal raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

V riduzione della quantità di rifiuti da C&D prodotti e della loro pericolosità; 

V incremento delle frazioni di rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione avviati a 

riciclaggio e recupero; 

V diminuzione del quantitativo totale di rifiuti da C&D non pericolosi avviati a discarica; 

V prevenzione dei fenomeni di abbandono e deposito incontrollato di rifiuti da C&D sul 

territorio; 

V promozione dellôinnovazione degli impianti di recupero secondo le migliori tecnologie 
disponibili, allo scopo di realizzare un progressivo miglioramento delle prestazioni tecniche 

e ambientali; 

V miglioramento della qualità dei materiali inerti riciclati. 

V raggiungimento e mantenimento, entro il 2020, di livelli di riciclaggio e altri tipi di recupero 

di materiale almeno al 70% in termini di peso. 

LôAmministrazione Regionale, nellôambito delle proprie competenze, individuer¨ azioni da 

realizzare per definire strumenti e sostenere iniziative finalizzate ad una corretta gestione di tali rifiuti. 

Inoltre, il Programma di prevenzione regionale prevede misure specifiche per i rifiuti da C&D, per le 
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quali si rimanda alla scheda n.17 del programma medesimo. Anche nel POR 2014-2020 sono previste 

misure per una riduzione della produzione di rifiuti e per lôimplementazione di un sistema di raccolta 

differenziata mirate al raggiungimento di una maggiore sostenibilità ambientale. Tali misure 

riguardano sia i RU, che le varie categorie di RS. 

Tra le specifiche azioni in capo alla Regione, lôemanazione di specifiche Linee Guida e la lôattuazione 

di azioni formative, informative e iniziative di supporto ai Comuni e alle imprese per 

lôimplementazione di sistemi di corretta gestione dei rifiuti da C&D, misure economiche (incentivi, 

finanziamenti), misure amministrative (generalmente di semplificazione degli obblighi gestionali) 

nonché accordi di programma. 

Il settore del riciclaggio dei rifiuti da C&D vedrà nei prossimi anni, grazie alle restrizioni imposte al 

settore dei materiali naturali e alle misure che dovranno necessariamente essere adottate per 

raggiungere lôobiettivo di recupero del 70% imposto dalla direttiva quadro, un notevole sviluppo. 

A oggi, infatti, sebbene le normative (italiana ed europea) vigenti siano chiaramente a favore del 

riciclaggio dei rifiuti inerti e dellôutilizzo degli aggregati riciclati, alcuni nodi critici hanno ostacolato 

il decollo del settore. Negli ultimi anni una sempre più elevata sensibilità nei confronti delle tematiche 

ambientali ha portato anche in campo stradale un maggior riutilizzo o riuso dei materiali bituminosi, 

un tempo semplicemente scartati. Le soluzioni tecniche e tecnologiche individuate per la riduzione e 

il trattamento dei rifiuti da costruzione e demolizione di edifici sono costituite dalla demolizione 

selettiva. La scelta del metodo di demolizione da utilizzarsi dovrà essere condotta non solo in base 

alla struttura da demolire e al lavoro da eseguire ma anche tenendo conto delle possibilità di 

riciclaggio del materiale di demolizione e dei successivi effetti ambientali. Il metodo di demolizione 

scelto può pertanto costituire un efficace strumento per migliorare la qualità dei rifiuti e per 

aumentarne la quantità di frazione riciclabile. 

Un altro aspetto fondamentale è la possibilità di controllare nel luogo di produzione dei rifiuti la loro 

reale composizione, così da poter conferire ad un impianto di trattamento un materiale effettivamente 

inerte e scorporato da sostanze che possano inficiare il processo stesso di recupero. In unôottica di 

riciclaggio, il materiale di demolizione acquista valore quanto più è selezionato: ne deriva che una 

pratica di demolizione più selettiva comporta un prodotto secondario di maggior valore. Le tecnologie 

di riciclaggio possono essere definite e valutate in termini tecnici ed economici, tenendo sempre conto 

delle opportunità di riutilizzo presenti sul mercato. Per rispondere a queste esigenze sono state 

sviluppate metodologie per definire le tecnologie ottimali di riciclaggio. Per alcuni materiali, come il 

vetro e i metalli, esistono già tecnologie di riciclaggio che consistono in un semplice pretrattamento. 

Per altri materiali (plastica e materiali compositi), invece, le tecnologie di riciclaggio possono variare 

a seconda della composizione dello specifico materiale. Infine, per i materiali pericolosi come 

lôamianto si richiedono trattamenti specifici. Le migliori esperienze di demolizione selettiva 

realizzate con successo suggeriscono che il metodo più efficace da seguire è la separazione e il 

successivo stoccaggio, ossia separare e poi stoccare i materiali, operando la demolizione in fasi 

successive. 

In alternativa alla separazione all'origine si può ricorrere al trattamento del rifiuto, raccolto alla 

rinfusa, in impianti appositamente realizzati. L'impiantistica è stata caratterizzata negli ultimi anni da 

un notevole sviluppo tecnologico, portando a realizzazioni tali da rendere possibile il conferimento 

di rifiuti indifferenziati ottenendo in uscita almeno tre categorie merceologiche differenti: 

V inerti lapidei di caratteristiche granulometriche predefinite, mediante sistemi di 

frantumazione, deferrizzazione e vagliatura ormai ampiamente testati; 

V materiale metallico separato dalle macerie mediante l'utilizzo di adeguati separatori 

magnetici; 
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V frazione leggera costituita in prevalenza da materiale ad elevato potere calorifico (carta, legno, 

plastica) ottenuta mediante varie tipologie di sistemi (si passa infatti dalla separazione 

manuale, a sistemi di aspirazione e ventilazione). 

Il riciclaggio a freddo per la realizzazione di sovrastrutture stradali costituisce il futuro per quanto 

riguarda le costruzioni stradali. Infatti consente il ripristino della pavimentazione stradale e permette 

di realizzare un conglomerato riciclato finale avente caratteristiche analoghe a quelle di un 

conglomerato bituminoso ottenuto con i metodi tradizionali, con un notevole risparmio energetico e 

considerevoli vantaggi a livello ambientale. 

Il recupero a freddo pu¸ essere eseguito sia in impianti fissi (ex situ) che in situ, tramite lôuso di 

speciali macchinari semoventi che contestualmente fresano, impastano e stendono il prodotto. 

Il prodotto generato dal riciclo dei rifiuti da C&D è utilizzabile in svariati tipi di lavori edili. 

Per quanto riguarda lôelenco delle applicazioni, la normativa nazionale indica, a titolo di esempio e 

in maniera non esaustiva, un elenco di prodotti realizzati utilizzando rifiuti da costruzione e 

demolizione derivanti dal post-consumo, specificando le caratteristiche tecniche per ogni tipologia. 

Nel settore dellôingegneria civile possono essere utilizzati aggregati riciclati per la realizzazione del 

corpo dei rilevati di opere in terra, per recuperi ambientali, riempimenti e colmate. 

Nel settore della costruzione e della manutenzione delle strade e delle ferrovie, gli aggregati riciclati 

trovano una larga applicazione: per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di 

piazzali, civili e industriali; per la realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto; 

per la realizzazione di strati accessori (aventi funzione anticapillare antigelo, drenante ecc.). 

I lavori stradali sono sicuramente un settore dove lôutilizzo degli aggregati riciclati pu¸ trovare larga 

applicazione in sostituzione di quelli primari. 

La normativa tecnica nazionale permette il confezionamento di calcestruzzo con aggregati riciclati. 

Per calcestruzzi strutturali la percentuale massima consentita di aggregati riciclati ed il numero e la 

tipologia dei controlli da effettuare sui materiali ne rendono di fatto molto difficile lôimpiego. 

Diverso è il caso dei calcestruzzi a bassa resistenza, nel quale gli aggregati riciclati devono essere 

conformi alla norma armonizzata UNI EN 12620:2008 per il confezionamento di calcestruzzi con 

classe di resistenza Rck Ò 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2:2005, fornendo 

quindi anche indicazioni sulla classe di resistenza del prodotto. 

3.7.6.2.Strategie e azioni della pianificazione regionale: Riduzione scarti di processo 

impianti RUr e fanghi da depurazione 

Nel Programma di prevenzione della produzione di rifiuti, sono indicate le misure da adottare in 

ambito regionale per i rifiuti da scarti di processi industriali, compresi i fanghi di depurazione, per i 

quali si rimanda allôazione n. 18 nella matrice delle azioni di prevenzione e alla relativa scheda. 

Le destinazioni possibili dei fanghi di depurazione sono: 

1. lo smaltimento in discarica di rifiuti urbani non pericolosi (D.Lgs. n. 36/2003); 

2. il recupero mediante compostaggio; 

3. la digestione anaerobica; 

4. il recupero mediante utilizzo in agricoltura;  

5. il recupero energetico (APAT, 2008). 

Al fine di minimizzare lôimpatto ambientale ed economico connesso con la filiera dello smaltimento 

di detti fanghi la Regione privilegia la realizzazione di piattaforme di prossimità al luogo di 
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produzione di detti fanghi, basate su sistemi di essiccamento e pellettizzazione dei fanghi, per un loro 

utilizzo ai fini energetici o come ammendante (opzione 5 del precedente elenco). 

Sono inoltre possibili ulteriori opzioni di trattamento/recupero/smaltimento, in relazione alla diffusa 

presenza di piattaforme private di compostaggio operanti in ambito regionale. Allôuopo si individuano 

anche le opzioni 2 e 3 del precedente elenco quali opzioni privilegiate. I predetti fanghi potranno 

quindi essere conferiti nelle piattaforme di compostaggio e trattamento anaerobico del sistema 

impiantistico regionale, miscelati (max 20% del mix). La Regione Calabria è impegnata ad adeguare 

le autorizzazioni delle piattaforme di compostaggio esistenti, che risultino in possesso dei necessari 

requisiti tecnologici e di mitigazione ambientale, per agevolare il trattamento/recupero di detti fanghi. 

Le opzioni 1 e 4 vengono considerate quali opzioni residuali, ammesse dalle norme ma ritenute più 

impattanti delle altre. 

3.7.6.3.Strategie e azioni della pianificazione regionale: Rifiuti portuali  

Come previsto dalla normativa di settore in ogni porto deve essere presente una piattaforma adibita 

alla raccolta e al successivo smistamento dei rifiuti prodotti da navi. 

3.7.6.4.Strategie e azioni della pianificazione regionale: Veicoli fuori uso  

La gestione di tale tipologia di rifiuto, nel rispetto del D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e sue modifiche, 

in recepimento della Direttiva comunitaria 2000/53/CE, è finalizzata al recupero e al riciclaggio dei 

materiali che compongono i veicoli fuori uso. Come per le altre tipologie di rifiuto, gli obiettivi 

gerarchici stabiliti per legge prevedono: 

V la prevenzione della quantità dei rifiuti prodotti; 

V il reimpiego dei materiali; 

V il riciclo; 

V il recupero; 

V lo smaltimento. 

Le regione è pertanto orientata a favorire il riutilizzo dei materiali derivanti da un veicolo a fine vita, 

anche attraverso lôincentivazione del mercato dei materiali riciclati. Ci¸ presuppone la formulazione 

di accordi specifici di settore, in collaborazione con gli enti locali interessati, per favorire il 

coordinamento fra i vari soggetti coinvolti nella gestione dei veicoli fuori. 

Una delle esigenze fortemente avvertite dal settore risiede nella necessità di rendere tracciabili i 

veicoli fuori uso lungo tutta la catena del recupero, tramite lôutilizzo di sistemi dedicati che seguano 

il veicolo in ogni fase di gestione per poter meglio monitorare gli obiettivi di recupero e riciclaggio 

previsti dalla norma comunitaria. 

3.7.6.5.Strategie e azioni della pianificazione regionale: Pneumatici fuori uso  

Per limitare la produzione di pneumatici fuori uso (PFU) e assicurare una gestione eco-compatibile 

dei flussi è necessario promuovere e sviluppare un buon sistema di riciclaggio e recupero di questi 

rifiuti.  

In conformità a quanto indicato dalla normativa di settore, per assicurare il perseguimento degli 

obiettivi di Piano la gestione dei PFU dovrà provvedere a: 

V favorire la promozione da parte dei relativi consorzi di filiera di accordi di programma con 

produttori, rivenditori e importatori di pneumatici per facilitare gli adempimenti normativi 

definiti nellôart. 228 del D.Lgs 152/2006; 
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V organizzare un efficace sistema di raccolta e gestione degli pneumatici così da eliminare 

lôabbandono illecito di questa tipologia di rifiuti e favorire il trattamento degli stessi in 

prossimità dei luoghi di produzione; 

V promuovere le attività di recupero dei PFU e la ricerca di nuove modalità per recuperare al 

meglio questa categoria di rifiuti anche attraverso un utilizzo differente da quello originario 

(es. pavimentazioni stradali, barriere anti-rumore ecc.). 

Quando un pneumatico non ha più le caratteristiche indispensabili per una prestazione sicura ed 

efficiente, neanche attraverso la ricostruzione, diventa "fuori uso" ï ovvero un rifiuto ï e viene inviato 

alla raccolta e al recupero. 

Il PFU può essere avviato ad un duplice percorso di recupero: 

1. recupero di materia; 

2. recupero di energia. 

Per il recupero di materia, i PFU vengono avviati in appositi impianti al processo di granulazione che, 

attraverso fasi successive, riduce il PFU in frammenti di dimensioni sempre minori fino a raggiungere 

dimensioni inferiori al millimetro, ottenendo il polverino di gomma. Il processo si conclude con la 

separazione dei granuli e del polverino in base alla loro grandezza e la separazione dei residui 

metallici e tessili normalmente contenuti negli pneumatici. Questi ultimi si separano sotto forma di 

ñovattaò che, depositata in un cassone, viene successivamente venduta alle aziende che si occupano 

di tali scarti. Già dopo la prima fase di triturazione alcuni elementi possono essere recuperati e 

utilizzati, per esempio per costruzioni civili. I materiali derivanti da PFU hanno trovato negli anni 

numerosi impieghi in applicazioni diverse dalla loro funzione originaria, che però godono di fortuna 

alterna in funzione del periodo, dellôarea geografica e delle congiunture economiche. Il polverino di 

gomma viene utilizzato in tutto il mondo per la produzione di asfalti modificati: lôaggiunta di gomma 

ai conglomerati bituminosi permette la realizzazione di pavimentazioni particolarmente apprezzate 

per durabilità, silenziosità e aderenza in frenata. I materiali ottenuti dal processo di granulazione dei 

PFU sono utilizzati come materiale da intaso per campi in erba artificiale e piste da atletica, 

pavimentazioni antitrauma e superfici equestri. Le proprietà drenanti del materiale, unite alla capacità 

elastica di assorbire gli urti, rendono il granulo di PFU particolarmente adatto a tali impieghi. Il 

granulo di gomma, legato con resine poliuretaniche, viene utilizzato per produrre pannelli 

insonorizzanti, tappetini anti-calpestio, membrane impermeabilizzanti, materiali anti-vibranti e anti-

sismici particolarmente apprezzati per le proprietà elastiche del materiale di cui sono fatte e per 

garantire protezione anti-infortunistica. I PFU interi sono talvolta utilizzati anche come elemento 

costruttivo di barriere insonorizzanti, barriere anti-erosione, stabilizzazione di pendii, protezioni 

costiere, terrapieni stradali drenanti e termo- isolanti e drenaggi di base in nuove discariche. I PFU 

frantumati sono utilizzati in sostituzione di inerti minerali per la realizzazione di fondazioni 

stradali/ferroviarie, rilevati stradali alleggeriti (ponti e gallerie) e bacini di ritenzione delle acque 

piovane; le proprietà drenanti, immarcescibili, antivibranti, termo-isolanti e il basso peso specifico 

dei materiali derivati da PFU ne rendono lôapplicazione in tali impieghi particolarmente vantaggiosa. 

I polverini di gomma sono riciclati nelle nuove mescole per la produzione di articoli tecnici in quantità 

percentuali variabili in funzione delle prestazioni richieste al prodotto finale nonché, in minima parte, 

nelle mescole degli pneumatici. Oltre al recupero per seconda fusione dellôacciaio derivante dalla 

frantumazione dei PFU, ¯ in continua crescita lôinteresse a livello internazionale delle acciaierie verso 

la parziale sostituzione dellôantracite e coke (utilizzati quali riducenti degli ossidi metallici) con PFU 

frantumato in pezzature variabili in funzione degli impianti. La percentuale elevata di biomassa nei 

PFU li rende ottimi sostituti delle fonti di carbonio fossile in quanto permettono la riduzione di 

emissioni di CO2 da fonti non rinnovabili svolgendo la stessa funzione dei materiali tradizionali. Il 

cippato rivestito con resine poliuretaniche e colorato in diverse tonalità ha trovato larga applicazione 

in sostituzione alla corteccia di conifere per la pacciamatura di giardini pubblici e privati, aiuole 
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spartitraffico, rotatorie ecc. In Italia ¯ unôapplicazione non ancora diffusa. Per quanto riguarda il 

recupero di energia, possono beneficiare del potere calorifico del PFU, pari a quello del carbone, i 

cementifici e le aziende che producono vapore ed energia elettrica. Le proprietà del PFU lo rendono 

molto apprezzato come sostitutivo dei combustibili solidi fossili per il favorevole rapporto potere 

calorifico - emissioni. Infatti, la presenza nei PFU di gomma naturale e di fibre derivate da cellulosa, 

pari al 27% in peso secondo una stima del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, permette di ridurre considerevolmente la quantità di CO2 fossile emessa dagli impianti di 

combustione che impiegano i PFU in sostituzione dei combustibili fossili. Il basso contenuto di 

metalli pesanti e zolfo negli Pneumatici Fuori Uso, in comparazione ai combustibili fossili 

tradizionali, riduce considerevolmente la presenza di questi elementi nei fumi di combustione, 

facilitandone quindi il trattamento e confermando di fatto il minore impatto ambientale del loro 

impiego. 

3.7.6.6.Strategie e azioni della pianificazione regionale: Oli usati  

Il trend delle operazioni di smaltimento e recupero, mostra un grosso divario a favore dello 

smaltimento. A tal proposito il Piano attiverà azioni per promuovere ed incentivare ulteriormente il 

recupero, grazie al ricorso alle aziende consorziate con il Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati, 

presenti sul territorio regionale. Si ricorda che in base alle sue caratteristiche lôolio potr¨ essere 

sottoposto a tre tipi di processo: 

V la rigenerazione, cio¯ un processo attraverso cui lôolio usato viene trasformato in una base 
lubrificante rigenerata, con caratteristiche qualitative simili a quelle delle basi ricavate dalla 

raffinazione del petrolio. Da un chilo e mezzo di olio usato si ottiene un chilo di olio base. 

Dalla rigenerazione si ottengono anche altri prodotti petroliferi quali il gasolio, l'olio 

combustibile e il bitume; 

V la combustione, che risulta essere il processo adatto per quegli oli che non possono essere 

sottoposti a rigenerazione e consiste nellôinvio ad impianti per la produzione del cemento per 

essere qui riutilizzati come fonte energetica dato il loro potere calorifico (circa 9.500 kCal/kg), 

nel rispetto dei limiti di legge sulle immissioni in atmosfera; 

V il processo di termodistruzione, cui vengono convogliati gli oli che non possono essere 

recuperati nei processi di combustione o rigenerazione a causa di sostanze inquinanti 

difficilmente separabili dal liquido lubrificante come ad esempio oli contenenti i PCB 

(policlorobifenili ï additivi una volta utilizzati negli oli dei trasformatori elettrici) e Cloro in 

concentrazioni molto elevate. A differenza dei processi precedenti, nel caso della 

termodistruzione, poich® non cô¯ nemmeno recupero energetico, gli oli vengono 

definitivamente eliminati. 

Nel caso in cui gli oli usati non possano essere né rigenerati né inviati a combustione perché 

presentano parametri fuori specifica, possono essere inviati a impianti di trattamento che, attraverso 

processi fisici e/o chimici, sono in grado di far rientrare le caratteristiche della frazione oleosa entro 

i limiti, per cui si può poi procedere al recupero tramite rigenerazione o combustione. 

3.7.6.7.Strategie e azioni della pianificazione regionale: RAEE 

La corretta gestione delle apparecchiature a fine vita equivale anche ad avere meno rifiuti nelle 

discariche e ad aumentare il riciclo di metalli e materie prime che possono essere riutilizzate 

nellôindustria. Un corretto riciclo dei RAEE prevede quattro fasi: raccolta differenziata, messa in 

sicurezza, trattamento e recupero. Per quanto riguarda i RAEE professionali, questi sono raccolti 

direttamente presso le aziende, enti e istituzioni per essere trasportati presso gli impianti. Dal 

momento che i RAEE possono contenere sostanze pericolose (i fosfori nei televisori o le sostanze 

lesive dell'ozono nei frigoriferi), sono necessari trasporti particolari e infrastrutture a norma di legge 

in grado di movimentare, ricevere e stoccare i RAEE in modo ottimale, evitando il danneggiamento 
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delle apparecchiature e la dispersione di sostanze pericolose. Prima del trattamento vero e proprio, i 

RAEE vengono inoltre sottoposti alla fase di separazione, con lo scopo di rimuovere i componenti e 

materiali pericolosi (quali condensatori contenenti PCB, gas ozono-lesivi, componenti contenenti 

mercurio, batterie) o per agevolare il riciclo dei materiali. Le attività di trattamento per il riciclaggio, 

recupero e valorizzazione dei materiali vengono realizzate grazie a vere e proprie "linee di 

produzione" che, invece di assemblare o trasformare materie prime e componenti in prodotti finiti, 

seguono il processo inverso: dal prodotto a fine vita si ottengono nuovamente materie prime. Queste 

possono quindi essere riutilizzate in nuovi cicli produttivi. Affinché la gestione del comparto sia 

estesa a tutto il ciclo di vita degli AEE e non si occupi solo di recupero, riciclaggio e smaltimento dei 

RAEE, le linee di azione per sviluppare buone pratiche presuppongono: 

V incentivi verso una progettazione che preveda la lunga durata del prodotto e la possibilità di 

smontaggio/riutilizzo; 

V lo sviluppo di una cultura della manutenzione (diffondendo i casi di enti locali e associazioni 

di categoria che hanno promosso intese per promuovere la manutenzione dei beni durevoli); 

V l'ottimizzazione della filiera del riutilizzo. 

Il Piano promuoverà pertanto accordi con i settori industriali, il mondo della distribuzione, il sistema 

(R)AEE, i Comuni, le aziende di gestione rifiuti, il terzo settore e i lavori socialmente utili per definire 

strumenti, dalle intese volontarie alle incentivazioni e disincentivazioni economiche e amministrative, 

che: 

V premino la progettazione eco-compatibile; 

V spingano il settore industriale e artigiano a puntare sulla manutenzione delle AEE; 

V offrano un respiro industriale e un'organizzazione economica alle filiere del riutilizzo di una 

serie di AEE e rendano convenienti la cultura della manutenzione e del riutilizzo. 

Come indicato nel Programma di prevenzione della produzione dei rifiuti, per i RAEE le Linee Guida 

della Commissione Europea prevedono lôadozione di misure relative alla progettazione di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche più durevoli o più facilmente riparabili e/o riutilizzabili e 

di misure volte a favorire la creazione di centri per la riparazione e il riutilizzo delle apparecchiature 

elettriche ed elettroniche. Per quanto riguarda le misure in ambito regionale, si rimanda alla scheda 

n.10 tra le azioni di riduzione. 

3.7.6.8.Strategie e azioni della pianificazione regionale: Ceneri leggere e scorie da 

incenerimento 

Lôincenerimento dei rifiuti, oltre alle emissioni gassose, produce per lôappunto rifiuti liquidi 

(derivanti dalla depurazione a umido dei fumi, acque di spegnimento) e residui solidi. Questi ultimi 

si differenziano in: 

V scorie o ceneri pesanti, costituite dal residuo non combustibile dei rifiuti, residui metallici e 

non metallici e da materiale organico incombusto, comprese le ceneri di griglia, che transitano 

attraverso le parti mobili e le aperture della griglia (per gli inceneritori dotati di impianto a 

griglia). Rappresentano la frazione più rilevante degli scarti prodotti dal processo di 

incenerimento (da 200 a 300 kg per ogni tonnellata di rifiuto, in funzione della composizione 

dello stesso), sono rifiuti non pericolosi e su di loro si concentra lôattenzione per sviluppare 

tecnologie di recupero alternative allo smaltimento in discarica; 

V ceneri leggere o volanti, che derivano dai trattamenti di depurazione dei reflui gassosi e ceneri 

di caldaia, costituite dai sali di metalli condensati sulle pareti della caldaia di recupero energia. 

Sono prodotte in quantità variabili tra 30 e 60 kg per tonnellata di rifiuto, sono rifiuti pericolosi e 

vengono generalmente smaltite in discarica. 
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In alcuni Paesi europei (Olanda, Danimarca, Germania, Francia) il riutilizzo delle scorie rappresenta 

una pratica consolidata, mentre in altri (Belgio, Spagna) si sta focalizzando il problema con la 

redazione di linee guida che ne definiscano il riutilizzo. Per quanto riguarda la regolamentazione sul 

riutilizzo vi sono Paesi (Danimarca, Olanda e Francia) che hanno sviluppato leggi ad hoc e altri 

(Spagna) che basano la regolamentazione su leggi che riguardano la gestione dei rifiuti in senso 

generale. 

In Italia, il citato DM 05/02/98 e s.m.i. prevede che le scorie possano essere utilizzate tal quali nel 

processo produttivo (senza lôeffettuazione preventiva del test di cessione) quando vengono utilizzate 

nei cementifici, nella produzione di conglomerati cementizi e nellôindustria dei laterizi e dellôargilla 

espansa, mentre viene richiesto il test di cessione qualora vengano utilizzate per la realizzazione di 

rilevati, sottofondi stradali e recuperi ambientali. A monte del recupero delle scorie, sono necessari 

dei trattamenti preliminari che rendano le ceneri una ñmateria primaò con caratteristiche chimico-

fisiche idonee al riutilizzo. I trattamenti si suddividono in due grosse categorie: 

V tecniche finalizzate a ripulire le scorie dai residui metallici e dai principali incombusti; 

V tecniche per la rimozione, riduzione e/o immobilizzazione totale o parziale dei metalli. 

La configurazione dellôassetto impiantistico per il trattamento delle scorie, soprattutto per quanto 

riguarda le tecniche per la gestione dei metalli, dipende fortemente dalla destinazione dôuso finale del 

prodotto ottenuto dal recupero delle scorie. 

A valle dei trattamenti specifici le scorie possono essere recuperate, anziché smaltite come rifiuto, 

proprio in virtù delle loro caratteristiche chimico fisiche e proprietà tecniche. Test di cessione eseguiti 

per alcune tipologie di riutilizzo (secondo il D.M. 05/02/1998) hanno dimostrato lôeffettiva 

compatibilità ambientale (e in certi casi sanitaria) dei prodotti ottenuti dal trattamento delle scorie. Si 

riportano di seguito alcuni dei più comuni riutilizzi: 

V sottofondi stradali: le scorie miscelate con sabbia, cemento e acqua vengono utilizzate come 

massetto stradale; 

V conglomerati bituminosi: le scorie sono aggiunte a inerti e bitume per ottenere la 

sovrastruttura stradale; 

V materiale ceramico: le scorie vengono utilizzate in sostituzione della sabbia o della calcite 

nella produzione di piastrelle; 

V calcestruzzi e malte: le caratteristiche delle scorie sono simili a quelle delle marne naturali; 

V cemento (eco-cemento): le scorie possono sostituire la pozzolana naturale e le materie prime 

naturali per ottenere eco-cemento tipo Portland oppure eco-cemento a rapido indurimento 

(blocchi, massetti autobloccanti, pannelli in legno cemento); 

V infrastrato e coperture di discariche: le scorie vengono miscelate con bentonite per favorire la 

permeabilità e la stabilità degli strati; 

La gestione virtuosa di tali rifiuti sarà favorita attraverso la massimizzazione delle operazioni di 

recupero, laddove sostenibili in termini ambientali ed economici: lôazione regionale si orienter¨ verso 

la promozione di accordi di filiera che sviluppino sinergie tra i produttori e i potenziali utilizzatori 

(cementifici, comparto ceramico, operatori del settore delle bonifiche ecc.). 

3.7.6.9.Strategie e azioni della pianificazione regionale: Rifiuti contenenti amianto  

Tra le azioni da porre in essere ai sensi della L.R. 14/2011, la redazione del Piano Regionale Amianto 

per la Calabria (PRAC), riguardante la protezione dellôambiente, la decontaminazione, lo 

smaltimento e la bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dallôamianto (cfr. Piano allegato al 

PRGR Calabria).  

Il PRAC si pone i seguenti obiettivi: 
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1. censimento e la mappatura dei siti con amianto deve essere completata entro 4 anni 

dallôapprovazione del PRAC; 

2. censimento dei giacimenti di ofioliti presenti nel territorio e, quindi, delle cave attive 

e inattive; 

3. valutazione del contenuto di amianto nei giacimenti e nei materiali estratti, controlli 

durante l'attivit¨ estrattiva come definito nellôallegato 4 del D.M. 14/05/1996; 

4. accertamento del livello di aerodispersione di fibre di amianto, ai sensi di quanto 

stabilito dalla legislazione vigente, in corrispondenza delle cave attive e dei limitrofi 

centri abitati; 

5. epidemiologia; 

6. tutela sanitaria; 

7. formazione ed informazione. 

Inoltre, impone a tutti gli organi che hanno un ruolo nella bonifica dei siti con amianto di adoperarsi 

affinch® lôamianto, sotto qualsiasi forma, venga eliminato dal territorio calabrese entro 10 anni 

dallôentrata in vigore del PRAC medesimo. 

Con la D.G.R. 127 del 27.04.2015, è stata approvata la relazione preliminare del PRAC e il relativo 

Rapporto Preliminare Ambientale, redatti nel 2014, avviati alla procedura di VAS. Eô quindi stata 

avanzata una serie di osservazioni al Rapporto Preliminare Ambientale da parte dei soggetti coinvolti 

in fase di consultazione. Tali osservazioni sono attualmente in fase di recepimento.   

Il Piano Regionale di gestione dei rifiuti del 2007, approvato con Ordinanza commissariale n. 6294 

del 30 ottobre 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Calabria, Supplemento 

straordinario n. 2 al n. 20 del 31 ottobre 2007, tra le altre cose,al Capitolo 11 disciplina il campo dei 

rifiuti speciali prodotti in ambito regionale. In detto capitolo si richiama il quadro normativo nazionale 

(parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) che prevede che la gestione dei rifiuti speciali sia disciplinata 

dallôEnte pubblico, cio¯ la Regione alla quale spetta lôattivit¨ di pianificazione. Il Piano regionale non 

ha previsto per detta tipologia di rifiuti ñla tipologia e il complesso degli impiantiò, ma ñil complesso 

delle attivit¨ e dei fabbisogni degli impiantiò, vale a dire che la pianificazione per i rifiuti speciali non 

ha individuato, come invece ha fatto per i rifiuti urbani, i singoli impianti necessari, ma ha definito i 

criteri per soddisfare i fabbisogni, precisando altresì che la gestione dei rifiuti speciali regionale è 

affidata direttamente ai privati. In particolare il Piano prevede che la gestione dei rifiuti speciali in 

Regione deve rispondere ai seguenti principi: 

o promuovere sistemi tendenti a ridurre la produzione e la pericolosità di rifiuti; 

o promuovere sistemi tendenti ad intercettare, a monte del conferimento, i materiali 

recuperabili dai rifiuti; 

o assicurare prioritariamente il trattamento e lo smaltimento di rifiuti prodotti in ambito 

regionale fatta salva lôopportunit¨ di prevedere, per particolari tipologie di rifiuti, 

soluzioni di recupero e smaltimento a livello sovraregionale (conseguimento di scala 

dimensionale); 

o provvedere allo smaltimento dei rifiuti in luoghi prossimi a quelli di produzione con 

soluzioni tecnico -organizzative mirate alle diverse caratteristiche del tessuto 

produttivo e dei rifiuti; 

o promuovere un sistema di centri di raccolta e stoccaggio provvisorio di rifiuti (per 

piccole e medie imprese) cos³ da consentire lôottimizzazione della gestione dei piccoli 

quantitativi di rifiuti; 

o conferire in discarica i rifiuti derivanti da processi di inertizzazione o recupero così 

come previsto dal D.M. 03.08.2005, D.M. 05.02.98 e D.M. 161/2002; 

o limitare lo smaltimento in discarica dei rifiuti assimilabili agli urbani, in ragione delle 

elevate potenzialità di recupero; 
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o promuovere e favorire, per quanto tecnicamente possibile, una integrazione tra la 

gestione dei rifiuti urbani e quella dei rifiuti speciali in modo da consentire il 

conseguimento di efficaci e vantaggiose economie di scala; garantire il corretto 

smaltimento di rifiuti derivanti da aree regionali contaminate così come individuate 

nel Piano Regionale delle bonifiche delle aree inquinate.ò 

Il Piano Regionale di Gestione dei rifiuti del 2007, già alla data della sua redazione (ottobre 2007), 

risultava essere obsoleto per quanto riguarda la parte relativa ai dati di produzione dei rifiuti, poiché 

erano stati utilizzati i dati riferiti ai MUD anni 1998 e 1999. 

La previsione attuale è quella di aggiornare il Piano regionale di Gestione dei rifiuti anche nella sua 

parte relativa ai rifiuti speciali, individuando quali siano le esigenze riferite allôattuale produzione dei 

rifiuti, tenendo conto dei principi comunitari di prevenzione, riutilizzo e recupero dei rifiuti, ma anche 

della libera circolazione in ambito Nazionale e Comunitario dei rifiuti speciali e della responsabilità 

del produttore dei rifiuti di assorbire ogni onere necessario per il loro successivo recupero e/o 

smaltimento finale. Altresì, il Piano di gestione dei rifiuti del 2007 cura la regolamentazione dei rifiuti 

speciali contenenti amianto, non aggiungendo nulla di nuovo rispetto ai contenuti del precedente 

Piano di gestione dei rifiuti risalente al 2002. Inoltre, individua le linee generali relative ai criteri di 

mappatura e censimento dei MCA e non ai criteri generali relativi alla gestione dei rifiuti contenenti 

amianto. Il Piano di Gestione dei rifiuti del 2007 relativamente alle fasi della pianificazione riferita 

ai rifiuti contenenti amianto prevedeva: 

o ñCensimento dei siti interessati da attivit¨ dl estrazione dellôamiamo (art. 2 DPR 8 

agosto 1994). 

o Censimento dei siti interessati da attività di estrazione di pietre verdi. 

o Censimento delle imprese che utilizzano o hanno utilizzato amianto nelle attività 

produttive delle imprese che svolgono attività di smaltimento e bonifica (art. 3 DPR 8 

Agosto 1994). Saranno oggetto di tale censimento le imprese che hanno utilizzato 

amianto come materia prima nel ciclo produttivo, e/o hanno stoccaggi di materiali 

contenenti amianto in attesa di idoneo smaltimento finale; le imprese edili nonché 

quelle interessate al commercio allôingrosso di manufatti contenenti amianto (grossisti 

di materiale da costruzione, di ricambi per autoveicoli etc.) le imprese interessate a 

loro volte ad operazioni di smaltimento ï bonifica nel settore. I dati relativi saranno 

tratti dalle relazioni annuali di cui allôart. 9 della L. 257/92, controllati-integrati con le 

informazioni reperibili presso le Camere di Commercio e presso LôINAIL (tramite i 

premi assicurativi per la voce óSilicosi e Asbestosiô), quindi acquisiti anche tramite 

contatti diretti. Tali dati saranno raccolti su apposita scheda elaborati in conformità a 

quanto previsto dal DPR 8 agosto 1994. 

o Censimento degli edifici nei quali sono presenti materiali o prodotti contenenti 

amianto libero o in matrice friabile (art. 12 DPR 8 Agosto 1994). Tratterà in primis gli 

edifici pubblici, con priorità per scuole di ogni ordine e grado e strutture sanitarie 

pubbliche e private ivi compresi quelle in cui è presente amianto in matrice compatta. 

Per le unit¨ abitative private di cui al comma 4 dellôart.12 del DPR 8 agosto 1994 i 

relativi proprietari saranno invitati a fornire gli elementi informativi in loro possesso 

previa campagna di sensibilizzazione da realizzare tramite i sindaci e i servizi di igiene 

competenti per territorio. I dati saranno raccolti su apposite schede. Tutti i dati delle 

attivit¨ di censimento saranno utilizzati, tra lôaltro, per successiva organizzazione dei 

controlli. 

o Censimento dei rotabili attraverso le notizie trasmesse dalle Ferrovie dello Stato, 

Ferrovie della Calabria e eventuali altri titolari di trasporto su rotaia, nonché attraverso 

le attivit¨ di vigilanza della ASL per verificare la ñtenutaò de rotabili medesimi ai fini 

di evitare possibili pericoli di dispersione di fibre nellôambiente. 
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o Rilevazione sistematica delle situazioni di pericolo derivanti dalla presenza di amianto 

(art.8 DPR Agosto 1994). Sulla base dei dati ottenuti tramite il censimento, il piano 

proporrà programmi di risanamento e controlli periodici delle situazioni di pericolo 

secondo una scala di priorità. La scala di priorità potrà essere definita solo a seguito 

della conoscenza delle singole situazioni e sarà organizzata in base a parametri di 

valutazione di rischio.ò Lo stesso Piano prevedeva ñla realizzazione di almeno tre 

discariche con precise caratteristiche geologiche per il conferimento di manufatti in 

cemento-amianto, al fine di ridurre i costi del trasporto; nelle more della costruzione 

di dette discariche o qualora non fosse possibile definire un sito disponibile per 

caratteristiche morfologiche potranno essere autorizzati settori individuati per lo 

smaltimento di materiali contenenti amianto di discariche gi¨ autorizzateò. 

In Calabria ad oggi non sono presenti siti di smaltimento finale dei rifiuti contenenti amianto (ovvero 

discariche allôuopo realizzate), ma sono invece presenti diversi impianti che effettuano attivit¨ di 

smaltimento intermedio di detta tipologia di rifiuti, ovvero effettuano attività individuata dalla lettera 

D15 (deposito preliminare) di cui allôallegato B alla parte IV del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

Allo stato i rifiuti contenenti amianto vengono smaltiti, secondo i principi della libera circolazione e 

di privatizzazione dei rifiuti speciali fuori dai confini regionali in ambito nazionale e/o extranazionale 

(comunitario).  

Il numero di impianti autorizzati ad effettuare attività intermedia di smaltimento rifiuti contenenti 

amianto presenti in Calabria sono 6, di cui 2 in provincia di Catanzaro, 2 in provincia di Cosenza e 2 

in provincia di Crotone. 

Inoltre, sul territorio della Regione Calabria sono presenti imprese che effettuano attività di bonifica 

di beni contenenti amianto, iscritte presso la sezione regionale dellôAlbo gestori Ambientali alla 

categoria 10 (classe A: attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: 

materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi; classe B: attività di 

bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti materiali: materiali d'attrito, materiali 

isolanti-pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, 

guarnizioni, altri materiali isolanti, contenitori a pressione, apparecchiature fuori uso, altri materiali 

incoerenti contenenti amianto). Nella tabella che segue si riporta il numero di imprese che effettuano 

attivit¨ di bonifica dei beni contenenti amianto iscritti alla relativa categoria dellôAlbo Gestori 

Ambientali, per singola provincia. 

 

PROVINCIA  N° di imprese ï Categoria 10A N° di imprese ï Categoria 10B 

COSENZA  13 2 

CROTONE  7 4 

CATANZARO  9 3 

VIBO VALENTIA  4 0 

REGGIO CALABRIA  9 4 

Tabella 3.3 Imprese che effettuano attività di bonifica dei beni contenti amianto (fonte: MATTM Albo Gestori 

Ambientali, febbraio 2014) 

3.7.7. Gestione nel transitorio e cronoprogramma relativo alla realizzazione degli interventi 

sugli impianti e andamento progressivo della copertura del fabbisogno nel periodo di 
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pianificazione 

Lôesecuzione degli interventi sugli impianti esistenti, comporter¨ inevitabilmente il blocco delle 

lavorazioni. Conseguentemente occorrerà individuare altri siti dove i comuni potranno conferire i 

propri rifiuti. A tal fine è stata decretata lôaggiudicazione del servizio di ñAccettazione, imballaggio, 

stoccaggio temporaneo, carico, trasporto, recupero e/o smaltimento in ambito internazionale 

comunitario dei rifiuti aventi codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio della regione Calabriaò. 

Lôaggiudicatario, nel dicembre 2015, ha gi¨ dato corso alla richiesta di autorizzazione allôesercizio 

per i previsti 3 impianti in cui lôattivit¨ di imballaggio dovr¨ svolgersi (2 in provincia di Cosenza ed 

1 a Reggio Calabria). Con lôinizio di questo servizio:  

V si potr¨ evitare il continuo ricorso ad Ordinanze contingibili ed urgenti per disporre lôaumento 
dei quantitativi in trattamento agli impianti pubblici e privati di interesse pubblico;  

V si potrà ridurre la produzione di scarti di lavorazione e quindi ridurre la necessità di 

conferimenti nelle discariche private, nelle more della realizzazione di volumetrie pubbliche; 

V si assicurer¨ continuit¨ allôattivit¨ di smaltimento dei rifiuti, anche allorquando gli impianti 
pubblici saranno chiusi per lo svolgimento dei previsti interventi di revamping tecnologico;  

V si assicurerà lo smaltimento del surplus estivo, senza dover ricorrere ad intese interregionali, 

sempre intrise di difficoltà politiche e sociali. 

Nelle more della realizzazione della nuova impiantistica pubblica prevista, purtroppo, nel transitorio, 

non ¯ possibile prescindere dallôutilizzo degli impianti privati di trattamento presenti nel territorio 

regionale; ciò in ordine sia al trattamento del rifiuto urbano residuo (tal quale) che al compostaggio 

dell'umido proveniente dalla RD, nonché allo smaltimento in discarica degli scarti di lavorazione. 

Ai fini dellôinquadramento della tempistica necessaria per la realizzazione e messa in esercizio 

della nuova e moderna impiantistica pubblica di trattamento e della conseguente pianificazione 

e definizione dellôarco temporale nel quale ci si dovr¨ necessariamente avvalere degli impianti 

privati, si riporta di seguito lôelencazione dei cronoprogrammi di realizzazione degli interventi 
(cfr. Tabella 3.4). 

V Per lôimpianto di Catanzaro ïAlli: è stato pubblicato il bando di gara in data 15 aprile u.s., 

ponendo a base dôasta il progetto preliminare validato. Tenuto conto dei tempi di 

aggiudicazione, di quelli occorrenti per lôacquisizione dei pareri sul progetto definitivo, dei 

tempi occorrenti per la validazione del progetto esecutivo, della tempistica necessaria alla 

realizzazione dei lavori, il nuovo impianto entrerà in funzione nel corso del 2018. 

V Reggio Calabria ï Sambatello: è stata eseguita la verifica del progetto definitivo, ed è stata 

avviata la procedura di VIA ed AIA. ed una volta acquisita la VIA e lôAIA e ogni altro parere 

necessario sarà posto a base di gara. La tempistica per la messa in esercizio è pressoché 

identica a quella dellôimpianto di Catanzaro, e quindi si prevede che il nuovo impianto entrer¨ 

in funzione nel corso del 2018. 

V per il nuovo impianto di Rossano, ci potrà essere uno slittamento per la fine del 2018 per la 

completa operatività. Il termine è differito a seguito della necessità di concludere la gara, in 

corso, per il servizio di verifica del progetto definitivo, già disponibile, da porre a base di asta 

pubblica.  

V per i nuovi impianti in provincia di Cosenza e di Vibo Valentia, necessari per completare la 

dotazione impiantistica pubblica delle due province, la proposta di Nuovo Piano di gestione 

dei Rifiuti, ne demanda la realizzazione alle Comunit¨ dôAmbito, peraltro in via di 

Costituzione. 

V discorso analogo vale per i nuovi impianti di Crotone e di Lamezia Terme, che andranno a 

sostituire quelli esistenti. 

V per gli impianti di Gioia Tauro e Siderno (esistenti) si prevede lôoperativit¨ rispettivamente 
entro il 2017 e il 2019. Per questi impianti si dispone di una progettazione non coerente con 

la proposta di Nuovo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti. Trattandosi di riefficientamento, 
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la progettazione prevederà i necessari accorgimenti tecnici per assicurare che il trattamento 

dei rifiuti in ingresso possa avvenire senza soluzione di continuità.  

Anche per lôazione messa in atto per completare il sistema impiantistico nel rispetto dei rigidi 

cronoprogrammi si rivela non procrastinabile la costituzione di un apposito gruppo di lavoro, che si 

dedichi esclusivamente a supportare il/i RUP nelle attività correlate ai processi realizzativi delle opere 

di che trattasi. Appositi piani operativi concretizzeranno le strutture di supporto che saranno retribuiti 

a valere sul Q.E dei singoli progetti. 

Le gare saranno espletate dalle strutture regionali competenti qualora nel frattempo non saranno 

ancora operative le Comunit¨ dôAmbito previste dalla L.R. n. 14/2014 e ratificate dalla D.G.R. 381 

del 13/10/15, con la quale si è approvato lo schema di convenzione regolante i rapporti amministrativi 

tra i comuni e lo schema di regolamento per disciplinare il funzionamento della Comunità. 

Il disciplinare di gara preveder¨ espressamente il subentro, nel contratto, delle Comunit¨ dôAmbito 

dal momento della loro piena operatività. 
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Tabella 3.4 Cronoprogramma interventi di piano con relativi deficit/surplus 

 

 

 

 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Ecodistretto  di Rossano Impianto esistente Impianto esistente Realizzazione intervento (****) Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

Ecodistretto ATO 1 Impianto non esistente Impianto non esistente Impianto non esistente Realizzazione intervento Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

Ecodistretto  di Catanzaro Impianto esistente Impianto esistente Realizzazione intervento (****) Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

Ecodistretto  di Lamezia Terme Impianto esistente Impianto esistente Impianto esistente Realizzazione intervento (***) Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

ATO 3 Ecodistretto  di Crotone Impianto esistente Impianto esistente Impianto esistente Realizzazione intervento (***) Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

ATO 4 Ecosidtretto ATO 4 Impianto non esistente Impianto non esistente Impianto non esistente Realizzazione intervento Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

Ecodistretto  di Sambatello Impianto esistente Impianto esistente Realizzazione intervento (****) Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

Ecodistretto  di Siderno Impianto esistente Impianto esistente Impianto esistente Realizzazione intervento (****) Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

Gioia Tauro TMB Impianto esistente Realizzazione intervento Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

Gioia Tauro WTE Impianto esistente Impianto esistente Realizzazione intervento Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione Nuova realizzazione

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Deficit/Surplus  di trattamento RUr -119.598 -121.604 -108.840 2.275 30.742 31.460 33.550

Deficit/Surplus  di trattamento RD bio -39.680 -48.732 -69.090 -39.033 663 320 5

Deficit/surplus  di trattamento RD secco -74.385 -95.309 -137.776 -123.088 1.029 3.357 3.707

Fermo impianto:

(***)N.B.  Gli impianti di Crotone e Lametia , in relazione alla loro delocalizzazione , continueranno a funzionare nel periodo di costruzione del nuovo Ecodistretto

(****)N.B.  Gli impianti di  Rossano, Siderno, Sambatello e Catanzaro continueranno a funzionare parzialmente nella fase di realizzazione dei nuovi interventi

nella fase realizzativa degli interventi

ATO 5

Periodi di validità del PIANO
Condizioni di riferimento:           RD 45% al 2018 e RD=65% al 2020. Impianto di:

ATO 2 

ATO 1
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4. IDENTIFICAZIONE DEGL I HABITAT CENSITI NE LLA RETE NATURA 2000  

POTENZIALMENTE INTER ESSATI DAL PRGR  

La presente sezione viene redatta a specificazione di quanto gi¨ contenuto allôinterno del Rapporto 

Ambientale VAS PRGR Calabria ñContesto ambientale di riferimento - Ambito di applicazione dello 

Studio di Incidenzaò. 

Natura 2000 ¯ il nome che il Consiglio dei Ministri dellôUnione Europea ha assegnato ad un sistema 

coordinato e coerente (una ñreteò) di aree destinate alla conservazione della diversit¨ biologica 

presente nel territorio dellôUnione stessa ed in particolare alla tutela di una serie di habitat e specie 

animali e vegetali indicati negli allegati I e II della Direttiva ñHabitatò e delle specie di cui allôallegato 

I della Direttiva ñUccelliò delle altre specie migratrici che tornano regolarmente in Italia. 

La Rete Natura 20001, ai sensi della Direttiva ñHabitatò (art.3), ¯ costituita dalle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS). Attualmente la ñreteò ¯ composta 

da due tipi di aree: le Zone di Protezione Speciale, previste dalla Direttiva ñUccelliò, e i Siti di 

Importanza Comunitaria (cfr. Figura 4.1 e Figura 4.2). 

A livello regionale la Rete Natura 2000 viene poi integrata dai Siti dôInteresse Nazionale, SIN (cfr. 

Figura 4.3) e dai Siti dôInteresse Regionale, SIR (cfr. Figura 4.3). 

In merito alle ZPS, Zone di Protezione Speciale, il Decreto del Ministero dellôAmbiente 25 marzo 

2005 (G.U n. 155 del 6 luglio 2005) rimanda a misure di conservazione regionali. In tali zone, nei 

casi in cui esse ricadono interamente allôinterno di aree naturali protette, si applicano le misure di 

salvaguardia e conservazione previste per lôarea naturale protetta nella quale sono incluse; nei casi in 

cui sono esterne al perimetro di aree naturali protette, si applicano le misure di salvaguardia di cui 

allôart.7 della L.R. 23/90 (a prescindere da ogni riferimento che in tale art. viene fatto alle componenti 

territoriali di cui al precedente art. 6 della stessa L.R.). Per tali aree sono obbligatorie le valutazioni 

dôincidenza di programmi e progetti ricadenti su di essi ai sensi della deliberazione della Giunta 

Regionale n. 604 del 27/06/2005. 

Ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 607 del 27/06/2005, la ZPS denominata 

«Pollino e Orsomarso» ingloba le ZPS già esistenti IT9310018 - Gole del Raganello, IT9310024 - 

Valle del Fiume Argentino e IT9310026 - Valle del Fiume Lao, mentre la ZPS denominata «Sila 

Grande» ingloba la ZPS già esistente IT9310069 - Parco Nazionale delle Serre. 

In merito ai SIC, Siti di Interesse Comunitario, nelle more della definizione dellôelenco europeo, si 

applicano ï per le porzioni ricadenti anche parzialmente allôinterno di aree naturali protette ï le 

misure di salvaguardia e tutela previste per le zone aventi minor grado di antropizzazione. Per le 

porzioni ricadenti allôesterno del perimetro di aree naturali protette si applicano le misure di 

salvaguardia di cui ai Codici ed alla normativa vigente. 

Per tali aree sono obbligatorie le valutazioni dôincidenza di programmi e progetti ricadenti su di essi 

ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 604 del 27/06/2005.  

4.1 Premessa  

La Regione Calabria comprende 184 siti Natura 2000, tra SIC e ZPS, per unôestensione totale di 

352.640,00 ha di cui 318.673 ha con superficie a terra e il restante 33.967 ha a mare (cfr. Tabella 4.1).  

                                                 

1 I siti delle Rete Natura 2000 vengono individuati attraverso il database geografico fornito dallôAssessorato allôAmbiente 

della Regione Calabria. Rete Natura 2000, allegati I e II della Direttiva HABITAT e della direttiva UCCELLI ï Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC), Zone di Protezione Speciale (ZPS) ï Siti di Interesse Nazionale (SIN) e Siti di Interesse 

Regionale (SIR) ï Siti di Interesse Comunitario (SIC) ï Decreto del Ministero dellôAmbiente 25 Marzo 2005 (G.U. n.155 

del 6 luglio 2005) misure di salvaguardia di cui allôart.7 della L.R.23/90 deliberazione della Giunta Regionale n.604 del 

27/06/2005. Deliberazione della Giunta Regionale n.607 del 27/06/2005.   
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Tabella 4.1 Per ogni Regione: il numero, l'estensione totale in ettari e la percentuale rispetto al territorio 

complessivo regionale a terra e a mare, rispettivamente delle ZPS, dei SIC-ZSC, e dei siti di tipo C (SIC-ZSC 

coincidenti con ZPS). [fonte: MATTM, Ottobre 2014] 

In Calabria attualmente sono stati designati 6 ZPS e 178 SIC, elencati nei paragrafi seguenti 

(MATTM 2013), che appartengono alla lista di aree naturali protette della rete Natura 2000. 

4.2 Zone di Protezione Speciale (ZPS)  

In Calabria attualmente sono stati designati 6 ZPS come riportato nella tabella seguente e nella figura 

seguente.  

Codice Denominazione Superficie (ha) 

IT9310069 Parco Nazionale della Calabria 8826  

IT9310301 Sila Grande 31032  

IT9310303 Pollino e Orsomarso 94145 

IT9310304 Alto Ionio Cosentino 28622 

IT9320302 Marchesato e Fiume Neto 70205 

IT9350300 Costa Viola 29425 

Tabella 4.2 Zone di Protezione Speciale (ZPS) in Calabria (MATTM, Ottobre 2014) 
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Figura 4.1 Rete Natura 2000 ï ZPS (fonte: pcn.minambiente.it) 

Sulla base della classificazione ñgeneraleò delle classi di habitat Natura 2000, la tabella riportata a 

seguire illustra, per le ZPS, le tipologie di habitat rilevate riportando, alla colonna ñhabitat class 

cover, la quota sulla superficie totale di ciascun singolo sito delle diverse classi di habitat. 
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Habitat Class 

Code 

Habitat Class  

Description  

Descrizione 

classe di habitat 

Habitat 

Classe  

Cover 

Codice Sito Denominazione 

N08  
Heath, Scrub, Maquis and 

Garrigue, Phygrana  

Brughiere, 

boscaglie, 

macchia, gariga, 

friganee 

5  IT9310069 
Parco Nazionale 

della Calabria 

N16  
Broad-leaved deciduous 

woodland  

Foreste di 

caducifoglie 
17  IT9310069 

Parco Nazionale 

della Calabria 

N17  Coniferous woodland  
Foreste di 

conifere 
24  IT9310069 

Parco Nazionale 

della Calabria 

N07  
Bogs, Marshes, Water 

fringed vegetation, Fens  

Torbiere, stagni, 

paludi 
1  IT9310069 

Parco Nazionale 

della Calabria 

N06  

Inland water bodies 

(Standing water, Running 

water)  

Corpi d'acqua 

interni 
2  IT9310069 

Parco Nazionale 

della Calabria 

N19  Mixed woodland  Foreste miste 48  IT9310069 
Parco Nazionale 

della Calabria 

N10  
Humid grassland, 

Mesophile grassland  

Praterie umide, 

praterie di 

mesofite 

2  IT9310069 
Parco Nazionale 

della Calabria 

N09  Dry grassland, Steppes  
Praterie aride, 

steppe 
2  IT9310301 Sila Grande 

N16  
Broad-leaved deciduous 

woodland  

Foreste di 

caducifoglie 
20  IT9310301 Sila Grande 

N19  Mixed woodland  Foreste miste 9  IT9310301 Sila Grande 

N14  Improved grassland  
Praterie 

migliorate 
5  IT9310301 Sila Grande 

N17  Coniferous woodland  
Foreste di 

conifere 
35  IT9310301 Sila Grande 

N06  

Inland water bodies 

(Standing water, Running 

water)  

Corpi d'acqua 

interni 
2  IT9310301 Sila Grande 

N07  
Bogs, Marshes, Water 

fringed vegetation, Fens  

Torbiere, stagni, 

paludi 
1  IT9310301 Sila Grande 

N15  Other arable land  
Altri terreni 

agricoli 
5  IT9310301 Sila Grande 

N08  
Heath, Scrub, Maquis and 

Garrigue, Phygrana  

Brughiere, 

boscaglie, 

macchia, gariga, 

friganee 

0,5  IT9310301 Sila Grande 

N12  

Extensive cereal cultures 

(including Rotation 

cultures with regular 

fallowing)  

Colture 

cerealicole 

estensive 

15  IT9310301 Sila Grande 

N23  

Other land (including 

Towns, Villages, Roads, 

Waste places, Mines, 

Industrial sites)  

Altri (centri 

abitati, strade, 

discariche, 

miniere, aree 

industriali) 

0,5  IT9310301 Sila Grande 

N10  
Humid grassland, 

Mesophile grassland  

Praterie umide, 

praterie di 

mesofite 

5  IT9310301 Sila Grande 

N08  
Heath, Scrub, Maquis and 

Garrigue, Phygrana  

Brughiere, 

boscaglie, 
10,7  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 
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Habitat Class 

Code 

Habitat Class  

Description  

Descrizione 

classe di habitat 

Habitat 

Classe  

Cover 

Codice Sito Denominazione 

macchia, gariga, 

friganee 

N19  Mixed woodland  Foreste miste 6,05  IT9310303 
Pollino e 

Orsomarso 

N12  

Extensive cereal cultures 

(including Rotation 

cultures with regular 

fallowing)  

Colture 

cerealicole 

estensive 

5,82  IT9310303 
Pollino e 

Orsomarso 

N16  
Broad-leaved deciduous 

woodland  

Foreste di 

caducifoglie 
37,2  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 

N15  Other arable land  
Altri terreni 

agricoli 
2,69  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 

N21  

Non-forest areas 

cultivated with woody 

plants (including 

Orchards, groves, 

Vineyards, Dehesas)  

Arboreti (inclusi 

frutteti, vivai, 

vigneti) 

0,58  IT9310303 
Pollino e 

Orsomarso 

N22  

Inland rocks, Screes, 

Sands, Permanent Snow 

and ice  

Habitat rocciosi, 

detriti di falda, 

aree sabbiose, 

nevi e ghiacciai 

perenni 

1,78  IT9310303 
Pollino e 

Orsomarso 

N27  
Agricultural habitats 

(general)  
Habitat agricoli 5,07  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 

N18  Evergreen woodland  
Foreste di 

sempreverdi 
13,07  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 

N17  Coniferous woodland  
Foreste di 

conifere 
2,71  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 

N23  

Other land (including 

Towns, Villages, Roads, 

Waste places, Mines, 

Industrial sites)  

Altri (centri 

abitati, strade, 

discariche, 

miniere, aree 

industriali) 

0,55  IT9310303 
Pollino e 

Orsomarso 

N14  Improved grassland  
Praterie 

migliorate 
0,53  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 

N09  Dry grassland, Steppes  
Praterie aride, 

steppe 
13,22  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 

N06  

Inland water bodies 

(Standing water, Running 

water)  

Corpi d'acqua 

interni 
0,03  IT9310303 

Pollino e 

Orsomarso 

N09  Dry grassland, Steppes  
Praterie aride, 

steppe 
2,7  IT9310304 

Alto Ionio 

Cosentino 

N19  Mixed woodland  Foreste miste 5  IT9310304 
Alto Ionio 

Cosentino 
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Habitat Class 

Code 

Habitat Class  

Description  

Descrizione 

classe di habitat 

Habitat 

Classe  

Cover 

Codice Sito Denominazione 

N22  

Inland rocks, Screes, 

Sands, Permanent Snow 

and ice  

Habitat rocciosi, 

detriti di falda, 

aree sabbiose, 

nevi e ghiacciai 

perenni 

0,4  IT9310304 
Alto Ionio 

Cosentino 

N04  
Coastal sand dunes, Sand 

beaches, Machair  

Dune litoranee, 

spiagge sabbiose, 

machair 

5,7  IT9310304 
Alto Ionio 

Cosentino 

N20  

Artificial forest 

monoculture (e.g. 

Plantations of poplar or 

Exotic trees)  

Impianti forestali 

a monocoltura 
9  IT9310304 

Alto Ionio 

Cosentino 

N08  
Heath, Scrub, Maquis and 

Garrigue, Phygrana  

Brughiere, 

boscaglie, 

macchia, gariga, 

friganee 

6,3  IT9310304 
Alto Ionio 

Cosentino 

N23  

Other land (including 

Towns, Villages, Roads, 

Waste places, Mines, 

Industrial sites)  

Altri (centri 

abitati, strade, 

discariche, 

miniere, aree 

industriali) 

0,5  IT9310304 
Alto Ionio 

Cosentino 

N17  Coniferous woodland  
Foreste di 

conifere 
8  IT9310304 

Alto Ionio 

Cosentino 

N15  Other arable land  
Altri terreni 

agricoli 
15  IT9310304 

Alto Ionio 

Cosentino 

N06  

Inland water bodies 

(Standing water, Running 

water)  

Corpi d'acqua 

interni 
8,5  IT9310304 

Alto Ionio 

Cosentino 

N18  Evergreen woodland  
Foreste di 

sempreverdi 
3  IT9310304 

Alto Ionio 

Cosentino 

N21  

Non-forest areas 

cultivated with woody 

plants (including 

Orchards, groves, 

Vineyards, Dehesas)  

Arboreti (inclusi 

frutteti, vivai, 

vigneti) 

8,6  IT9310304 
Alto Ionio 

Cosentino 

N10  
Humid grassland, 

Mesophile grassland  

Praterie umide, 

praterie di 

mesofite 

1,5  IT9310304 
Alto Ionio 

Cosentino 

N12  

Extensive cereal cultures 

(including Rotation 

cultures with regular 

fallowing)  

Colture 

cerealicole 

estensive 

17,8  IT9310304 
Alto Ionio 

Cosentino 

N16  
Broad-leaved deciduous 

woodland  

Foreste di 

caducifoglie 
8  IT9310304 

Alto Ionio 

Cosentino 

N12  

Extensive cereal cultures 

(including Rotation 

cultures with regular 

fallowing) 

Colture 

cerealicole 

estensive 

20,3  IT9320302 
Marchesato e 

Fiume Neto 

N01  Marine areas, Sea inlets 
Mare, bracci di 

mare 
4,17  IT9320302 

Marchesato e 

Fiume Neto 
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Habitat Class 

Code 

Habitat Class  

Description  

Descrizione 

classe di habitat 

Habitat 

Classe  

Cover 

Codice Sito Denominazione 

N23  

Other land (including 

Towns, Villages, Roads, 

Waste places, Mines, 

Industrial sites) 

Altri (centri 

abitati, strade, 

discariche, 

miniere, aree 

industriali) 

0,87  IT9320302 
Marchesato e 

Fiume Neto 

N08  
Heath, Scrub, Maquis and 

Garrigue, Phygrana 

Brughiere, 

boscaglie, 

macchia, gariga, 

friganee 

6,48  IT9320302 
Marchesato e 

Fiume Neto 

N27  
Agricultural habitats 

(general) 
Habitat agricoli 23,26  IT9320302 

Marchesato e 

Fiume Neto 

N09  Dry grassland, Steppes 
Praterie aride, 

steppe 
6,8  IT9320302 

Marchesato e 

Fiume Neto 

N19  Mixed woodland Foreste miste 13,37  IT9320302 
Marchesato e 

Fiume Neto 

N21  

Non-forest areas cultivated 

with woody plants 

(including Orchards, 

groves, Vineyards, 

Dehesas) 

Arboreti (inclusi 

frutteti, vivai, 

vigneti) 

11,51  IT9320302 
Marchesato e 

Fiume Neto 

N04  
Coastal sand dunes, Sand 

beaches, Machair 

Dune litoranee, 

spiagge 

sabbiose, 

machair 

0,22  IT9320302 
Marchesato e 

Fiume Neto 

N06  

Inland water bodies 

(Standing water, Running 

water) 

Corpi d'acqua 

interni 
3,15  IT9320302 

Marchesato e 

Fiume Neto 

N16  
Broad-leaved deciduous 

woodland 

Foreste di 

caducifoglie 
4,5  IT9320302 

Marchesato e 

Fiume Neto 

N20  

Artificial forest 

monoculture (e.g. 

Plantations of poplar or 

Exotic trees) 

Impianti 

forestali a 

monocoltura 

4,36  IT9320302 
Marchesato e 

Fiume Neto 

N17  Coniferous woodland 
Foreste di 

conifere 
1,01  IT9320302 

Marchesato e 

Fiume Neto 

N17  Coniferous woodland 
Foreste di 

conifere 
0,03  IT9350300 Costa Viola 

N21  

Non-forest areas cultivated 

with woody plants 

(including Orchards, 

groves, Vineyards, 

Dehesas) 

Arboreti (inclusi 

frutteti, vivai, 

vigneti) 

3,4  IT9350300 Costa Viola 

N04  
Coastal sand dunes, Sand 

beaches, Machair 

Dune litoranee, 

spiagge 

sabbiose, 

machair 

0,53  IT9350300 Costa Viola 

N05  Shingle, Sea cliffs, Islets 

Spiagge 

ghiaiose, 

scogliere 

marine, isolotti 

0,62  IT9350300 Costa Viola 
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Habitat Class 

Code 

Habitat Class  

Description  

Descrizione 

classe di habitat 

Habitat 

Classe  

Cover 

Codice Sito Denominazione 

N18  Evergreen woodland 
Foreste di 

sempreverdi 
2,98  IT9350300 Costa Viola 

N23  

Other land (including 

Towns, Villages, Roads, 

Waste places, Mines, 

Industrial sites) 

Altri (centri 

abitati, strade, 

discariche, 

miniere, aree 

industriali) 

0,75  IT9350300 Costa Viola 

N20  

Artificial forest 

monoculture (e.g. 

Plantations of poplar or 

Exotic trees) 

Impianti 

forestali a 

monocoltura 

0,9  IT9350300 Costa Viola 

N15  Other arable land 
Altri terreni 

agricoli 
2,97  IT9350300 Costa Viola 

N16  
Broad-leaved deciduous 

woodland 

Foreste di 

caducifoglie 
20,48  IT9350300 Costa Viola 

N27  
Agricultural habitats 

(general) 
Habitat agricoli 12,24  IT9350300 Costa Viola 

N09  Dry grassland, Steppes 
Praterie aride, 

steppe 
0,92  IT9350300 Costa Viola 

N12  

Extensive cereal cultures 

(including Rotation 

cultures with regular 

fallowing) 

Colture 

cerealicole 

estensive 

7,75  IT9350300 Costa Viola 

N01  Marine areas, Sea inlets 
Mare, bracci di 

mare 
37,35  IT9350300 Costa Viola 

N08  
Heath, Scrub, Maquis and 

Garrigue, Phygrana 

Brughiere, 

boscaglie, 

macchia, gariga, 

friganee 

6,3  IT9350300 Costa Viola 

N19  Mixed woodland Foreste miste 2,51  IT9350300 Costa Viola 

N22  

Inland rocks, Screes, 

Sands, Permanent Snow 

and ice 

Habitat rocciosi, 

detriti di falda, 

aree sabbiose, 

nevi e ghiacciai 

perenni 

0,29  IT9350300 Costa Viola 

Tabella 4.3 Classi di habitat nelle n.6 ZPS designate in Calabria (MATTM, Ottobre 2014) 

 

Per le ZPS ricadenti nella regione Calabria è possibile rilevare come le classi di habitat che si ripetono 

con maggiore numerosità (cfr. Tabella 4.3) sono rappresentate da habitat di natura forestale, 

riconducibili alle classi N08, N16, N17, N19 (cfr. Grafico 4.1). 
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Grafico 4.1 Ripetizioni delle classi di habitat nelle ZPS  

Lôanalisi delle singole ñschede dei sitiò ZPS (versione 2013, fonte MATTM) consente di approfondire 

la presenza delle macrocategorie e dei tipi di habitat, secondo la classificazione adottata da Natura 

2000. 

In particolare, come è possibile osservare nella tabella seguente, costruita attraverso lôesame delle 

singole ñschede sitoò nella versione 2013 (cfr. allegate al presente Studio), nelle ZPS calabresi 

vengono segnalate 23 macrocategorie e 53 tipi di habitat Natura 2000. 

Tipo di habitat 

presente 
Descrizione dell'habitat presente Codice sito Denominazione 

3130  
Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione 

dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoeto-Nanojuncetea  
IT9310069  

Parco Nazionale 

della Calabria 

3260  
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 

Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion  
IT9310069  

Parco Nazionale 

della Calabria 

4090  Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

5330  Arbusteti termomediterranei e pre-desertici  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

6230  

Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato 

siliceo delle zone montane (e delle zone submontane 

dell'Europa continentale)  

IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

6410  
Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-

limosi (Molinion coeruleae)  
IT9310069  

Parco Nazionale 

della Calabria 

6430  Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

7140  Torbiere di transizione e instabili  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

91EO  
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 

(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)  
IT9310069  

Parco Nazionale 

della Calabria 
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Tipo di habitat 

presente 
Descrizione dell'habitat presente Codice sito Denominazione 

91MO  Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

9210  Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

9220  
Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies 

nebrodensis  
IT9310069  

Parco Nazionale 

della Calabria 

92AO  Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

9340  Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

9530  Pinete (sub-)mediterranee di pini neri endemici  IT9310069  
Parco Nazionale 

della Calabria 

3130  
Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione 

dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoeto-Nanojuncetea  
IT9310301  Sila Grande 

3260  
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 

Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion  
IT9310301  Sila Grande 

4090  Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose  IT9310301  Sila Grande 

5330  Arbusteti termomediterranei e pre-desertici  IT9310301  Sila Grande 

6230  

Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato 

siliceo delle zone montane (e delle zone submontane 

dell'Europa continentale)  

IT9310301  
Sila Grande 

6410  
Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-

limosi (Molinion coeruleae)  
IT9310301  Sila Grande 

6430  Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile  IT9310301  Sila Grande 

6510  
Praterie magre da fieno a bassa altitudine Alopecurus 

pratensis, Sanguisorba officinalis  
IT9310301  Sila Grande 

7140  Torbiere di transizione e instabili  IT9310301  Sila Grande 

91EO  
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 

(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)  
IT9310301  Sila Grande 

9210  Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex  IT9310301  Sila Grande 

9220  
Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies 

nebrodensis  
IT9310301  Sila Grande 

92AO  Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba  IT9310301  Sila Grande 

9530  Pinete (sub-)mediterranee di pini neri endemici  IT9310301  Sila Grande 

1130  Estuari  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

1210  Vegetazione annua delle linee di deposito marine  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 
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Tipo di habitat 

presente 
Descrizione dell'habitat presente Codice sito Denominazione 

1410  Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

1420  
Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici 

(Sarcocornetea fruticosi)  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

1430  Praterie e fruticeti alonitrofili (Pegano-Salsoletea)  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

2120  
Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria ("dune bianche")  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

2210  Dune fisse del litorale del Crucianellion maritimae  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

2230  Dune con prati dei Malcolmietalia  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

2240  Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

2250  Dune costiere con Juniperus spp.  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

2260  Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

3150  
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion 

o Hydrocharition  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

3250  Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

3290  
Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il Paspalo-

Agrostidion  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

5330  Arbusteti termomediterranei e pre-desertici  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

6220  
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

6420  
Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del 

Molinio-Holoschoenion  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

8210  Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

8310  Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

91AA  Boschi orientali di quercia bianca  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 
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Tipo di habitat 

presente 
Descrizione dell'habitat presente Codice sito Denominazione 

91EO  
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 

(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

91FO  

Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus 

laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus 

angustifolia (Ulmenion minoris)  

IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

91MO  Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

9220  
Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies 

nebrodensis  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

92AO  Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

92DO  
Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e 

Securinegion tinctoriae)  
IT9310302  

Marchesato e 

Fiume Neto 

9320  Foreste di Olea e Ceratonia  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

9340  Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia  IT9310302  
Marchesato e 

Fiume Neto 

3140  
Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di 

Chara spp.  
IT9310303  

Pollino e 

Orsomarso 

3150  
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion 

o Hydrocharition  
IT9310303  

Pollino e 

Orsomarso 

3260  
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 

Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion  
IT9310303  

Pollino e 

Orsomarso 

3280  
Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-

Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba  
IT9310303  

Pollino e 

Orsomarso 

5210  Matorral arborescenti a Juniperus spp.  IT9310303  
Pollino e 

Orsomarso 

5230  Matorral arborescenti di Laurus nobilis  IT9310303  
Pollino e 

Orsomarso 

5330  Arbusteti termomediterranei e pre-desertici  IT9310303  
Pollino e 

Orsomarso 

6210  

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 

(*importanti siti d'orchidee)  

IT9310303  
Pollino e 

Orsomarso 

6220  
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea  
IT9310303  

Pollino e 

Orsomarso 

6510  
Praterie magre da fieno a bassa altitudine Alopecurus 

pratensis, Sanguisorba officinalis  
IT9310303  

Pollino e 

Orsomarso 

7220  
Sorgenti petrificanti con formazione di travertino 

(Cratoneurion)  
IT9310303  

Pollino e 

Orsomarso 
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Tipo di habitat 

presente 
Descrizione dell'habitat presente Codice sito Denominazione 

8130  Ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili  IT9310303  
Pollino e 

Orsomarso 

8210  Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  IT9310303  
Pollino e 

Orsomarso 

9180  Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion  IT9310303  
Pollino e 

Orsomarso 

91AA  Boschi orientali di quercia bianca  IT9310303  
Pollino e 

Orsomarso 

91EO  
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 

(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)  
IT9310303  

Pollino e 

Orsomarso 

1210  Vegetazione annua delle linee di deposito marine  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

3250  Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

5210  Matorral arborescenti a Juniperus spp.  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

5420  Frigane a Sarcopoterium spinosum  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

6220  
Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea  
IT9310304  

Alto Ionio 

Cosentino 

8210  Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

9180  Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

91MO  Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

92AO  Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

92DO  
Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e 

Securinegion tinctoriae)  
IT9310304  

Alto Ionio 

Cosentino 

9320  Foreste di Olea e Ceratonia  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

9340  Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

9540  Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici  IT9310304  
Alto Ionio 

Cosentino 

1120  Praterie di Posidonie (Posidonion oceanicae)  IT9350300  Costa Viola 
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Tipo di habitat 

presente 
Descrizione dell'habitat presente Codice sito Denominazione 

1210  Vegetazione annua delle linee di deposito marine  IT9350300  Costa Viola 

1240  
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con 

Limonium spp. endemici  
IT9350300  Costa Viola 

3170  Stagni temporanei mediterranei  IT9350300  Costa Viola 

4090  Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose  IT9350300  Costa Viola 

5330  Arbusteti termomediterranei e pre-desertici  IT9350300  Costa Viola 

6420  
Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del 

Molinio-Holoschoenion  
IT9350300  Costa Viola 

7220  
Sorgenti petrificanti con formazione di travertino 

(Cratoneurion)  
IT9350300  Costa Viola 

8210  Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  IT9350300  Costa Viola 

9180  Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion  IT9350300  Costa Viola 

91EO  
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 

(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)  
IT9350300  Costa Viola 

9330  Foreste di Quercus suber  IT9350300  Costa Viola 

9340  Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia  IT9350300  Costa Viola 

Tabella 4.4 Tipi di habitat presenti nelle n.6 ZPS designate in Calabria 

Infine, sono Zone di Protezione Speciale afferenti alla Rete Natura 2000 ai sensi della Direttiva 

79/409/CEE ñUccelliò i seguenti: 

 

Codice Nome Tipo sito Estensione (ha) 

IT9310017  Gole del Raganello  F  1512,21  

IT9310024  Valle del Fiume Argentino  H  4058,24  

IT9310026  Valle del Fiume Lao  F  5579,54  

IT9310069  Parco Nazionale della Calabria  F  16.186,23  

Tabella 4.5 ZPS ai sensi della Direttiva 79/409/CEE ñUccelliò 

4.3 Siti dôImportanza Comunitaria (SIC)  

Il 7 novembre 2013 la Commissione Europea ha approvato lôultimo (il settimo) elenco aggiornato dei 

SIC per le tre regioni biogeografiche che interessano lôItalia, alpina, continentale e mediterranea 

rispettivamente con le Decisioni 2013/738/UE, 2013/741/UE e 2013/739/UE. Tali Decisioni sono 

state redatte in base alla banca dati trasmessa dallôItalia ad ottobre 2012. In Calabria sono stati 

designati n.179 Siti di Interesse Comunitario (SIC), come è riportato nella seguente tabella e nella 

seguente figura. 

 

Codice Denominazione Superficie (ha) 

IT9310001 Timpone della Capanna  30 

IT9310002 Serra del Prete  217 
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Codice Denominazione Superficie (ha) 

IT9310003 Pollinello ï Dolcedorme  140 

IT9310004 Rupi del Monte Pollino  32 

IT9310005 Cima del Monte Pollino  124 

IT9310006 Cima del Monte Dolcedorme  81 

IT9310007 Valle Piana ï Valle Cupa  248 

IT9310008 La Petrosa 350 

IT9310009 Timpone di Porace 45 

IT9310010 Stagno di Timpone di Porace 1,60 

IT9310011 Pozze Boccatore/Bellizzi  31 

IT9310012 Timpa di S.Lorenzo  150 

IT9310013 Serra delle Ciavole ï Serra di Crispo  179 

IT9310014 Fagosa ï Timpa dellôOrso  6.169 

IT9310015 Il Lago (nella Fagosa) 2,80 

IT9310016 Pozze di Serra Scorsillo  19 

IT9310017 Gole del Raganello  228 

IT9310019 Monte Sparviere  539  

IT9310020 Fonte Cardillo 384 

IT9310021 Cozzo del Pellegrino 53 

IT9310022 Piano di Marco 263 

IT9310023 Valle del Fiume Argentino 4.295 

IT9310025 Valle del Fiume Lao 1.696 

IT9310027 Fiume Rosa 943 

IT9310028 Valle del Fiume Abatemarco 2.231 

IT9310029 La Montea 203 

IT9310030 Monte La Caccia 188 

IT9310031 Valle del Fiume Esaro 173 

IT9310032 Serrapodolo  1.305 

IT9310033 Fondali di Capo Tirone 80 

IT9310034 Isola di Dino 35 

IT9310035 Fondali Isola di Dino ï Capo Scalea  444 
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Codice Denominazione Superficie (ha) 

IT9310036 Fondali Isola di Cirella ï Diamante  312 

IT9310037 Isola di Cirella  6,60 

IT9310038 Scogliera dei Rizzi 7,80 

IT9310039 Fondali Scogli di Isca 70 

IT9310040 Montegiordano Marina 8,20 

IT9310041 Pinete di Montegiordano 168 

IT9310042 Fiumara Saraceno 1.053 

IT9310043 Fiumara Avena  753 

IT9310044 Foce del Fiume Crati 208 

IT9310045 Macchia della Bura 31 

IT9310047 Fiumara Trionto 2.340 

IT9310048 Fondali Crosia ï Pietrapaola ï Cariati  4.185 

IT9310049 Farnito di Corigliano Calabro 114 

IT9310051 Dune di Camigliano 76 

IT9310052 Casoni di Sibari 455 

IT9310053 Secca di Amendolara  611 

IT9310054 Torrente Celati 13 

IT9310055 Lago di Tarsia  426 

IT9310056 Bosco di Mavigliano  494 

IT9310057 Orto Botanico ï Università della Calabria  0,71 

IT9310058 Pantano della Giumenta  6,7 

IT9310059 Crello  2,6 

IT9310060 Laghi di Fagnano  18 

IT9310061 Laghicello 2 

IT9310062 Monte Caloria  58 

IT9310063 Foresta di Cinquemiglia  407 

IT9310064 Monte Cocuzzo 37 

IT9310065 Foresta di Serra Nicolino ï Piano dôAlbero 209 

IT9310066 Varconcello di Mongrassano 56 

IT9310067 Foreste Rossanesi 4.192 
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Codice Denominazione Superficie (ha) 

IT9310068 Vallone S.Elia  400 

IT9310070 Bosco di Gallopane  159 

IT9310071 Vallone Freddo 70 

IT9310072 Palude del Lago Ariamacina  98 

IT9310073 Macchia Sacra 27 

IT9310074 Timpone della Carcara  166 

IT9310075 Monte Curcio  2,9 

IT9310076 Pineta di Camigliatello 76 

IT9310077 Acqua di Faggio  88 

IT9310079 Cozzo del Principe  61 

IT9310080 Bosco Fallistro  3,5 

IT9310081 Arnocampo  324 

IT9310082 S.Salvatore  506 

IT9310083 Pineta del Cupone  703 

IT9310084 Pianori di Macchialonga  300 

IT9310085 Serra Stella  302 

IT9310126 Juri Vetere Soprano 35 

IT9310127 Nocelleto  88 

IT9310130 Carlomagno  25 

IT9320046 Stagni sotto Timpone S.Francesco  12 

IT9320050 Pescaldo  73 

IT9320095 Foce Neto  583 

IT9320096 Fondali di Gabella Grande  484 

IT9320097 Fondali da Crotone a Le Castella  5.209 

IT9320100 Dune di Marinella  41 

IT9320101 Capo Colonna  29 

IT9320102 Dune di Sovereto 104 

IT9320103 Capo Rizzuto 12 

IT9320104 Colline di Crotone 607 

IT9320106 Steccato di Cutro e Costa del Turchese  258 
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Codice Denominazione Superficie (ha) 

IT9320110 Monte Fuscaldo  2.827 

IT9320111 Timpa di Cassiano ï Belvedere  349 

IT9320112 Murgie di Strongoli  709 

IT9320115 Monte Femminamorta  650 

IT9320122 Fiume Lese 1.240 

IT9320123 Fiume Lepre  258 

IT9320129 Fiume Tacina  1.075 

IT9320185 Fondali di Stalettì 46 

IT9330087 Lago La Vota 235 

IT9330088 Palude di Imbutillo  49 

IT9330089 Dune dellôAngitola  414 

IT9330098 Oasi di Scolacium  82 

IT9330105 Foce del Crocchio ï Cropani  36 

IT9330107 Dune di Isca 24 

IT9330108 Dune di Guardavalle 19 

IT9330109 Madama Lucrezia 442 

IT9330113 Boschi di Decollatura  88 

IT9330114 Monte Gariglione 604 

IT9330116 Colle Poverella  179 

IT9330117 Pinete del Roncino 1.508 

IT9330124 Monte Contrò 100 

IT9330125 Torrente Soleo 380 

IT9330128 Colle del Telegrafo 203 

IT9330184 Scogliera di Stalettì 21 

IT9340086 Lago dellôAngitola 984 

IT9340090 Fiumara di Brattirò (Valle Rufa) 938 

IT9340091 Zona costiera fra Briatico e Nicotera  357 

IT9340092 Fondali di Pizzo Calabro  418 

IT9340093 Fondali di Capo Vaticano  140 

IT9340094 Fondali Capo Cozzo ï S.Irene  471 
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Codice Denominazione Superficie (ha) 

IT9340118 Bosco Santa Maria  806 

IT9340119 Marchesale  608 

IT9340120 Lacina 326 

IT9350121 Bosco di Stilo ï Bosco Archiforo  4.704 

IT9350131 Pentidattilo 84 

IT9350132 Fiumara di Melito  193 

IT9350133 Monte Basilicò ï Torrente Listi  326 

IT9350134 Canolo Nuovo, Zomaro, Zillastro  483 

IT9350135 Vallata del Novito e Monte Mutolo  485 

IT9350136 Vallata dello Stilaro  648 

IT9350137 Prateria  625 

IT9350138 Calanchi di Maro Simone 60 

IT9350139 Collina di Pentimele  111,00 

IT9350140 Capo dellôArmi  67,00 

IT9350141 Capo S.Giovanni  11,00 

IT9350142 Capo Spartivento  41,00 

IT9350143 Saline Joniche 38,00 

IT9350144 Calanchi di Palizzi Marina 157,00 

IT9350145 Fiumara Amendolea (incluso Roghudi, Chorio e Rota Greca) 780,00 

IT9350146 Fiumara Buonamico 1.119 

IT9350147 Fiumara Laverde 535 

IT9350148 Fiumara di Palizzi  85 

IT9350149 SantôAndrea  28 

IT9350150 Contrada Gornelle 83 

IT9350151 Pantano Flumentari 58 

IT9350152 Piani di Zervò 167 

IT9350153 Monte Fistocchio e Monte Scorda  454 

IT9350154 Torrente Menta  516 

IT9350155 Montalto  312 

IT9350156 Vallone Cerasella  256 
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Codice Denominazione Superficie (ha) 

IT9350157 Torrente Ferraina  438 

IT9350158 Costa Viola e Monte S.Elia  474 

IT9350159 Bosco di Rudina  177 

IT9350160 Spiaggia di Brancaleone 111 

IT9350161 Torrente Lago 163 

IT9350162 Torrente S.Giuseppe 23 

IT9350163 Pietra Cappa ï Pietra Lunga ï Pietra Castello  625 

IT9350164 Torrente Vasi  232 

IT9350165 Torrente Portello  25 

IT9350166 Vallone Fusolano (Cinquefrondi)  23 

IT9350167 Valle Moio (Delianova) 40 

IT9350168 Fosso Cavaliere (Cittanova) 20 

IT9350169 C/da Fossia (Maropati) 14 

IT9350170 Scala ï Lemmeni  53 

IT9350171 Spiaggia di Pilati  6,1 

IT9350172 Fondali da Punta Pezzo a Capo dellôArmi 1.789 

IT9350173 Fondali di Scilla  32 

IT9350174 Monte Tre Pizzi  175 

IT9350175 Piano Abbruschiato  246 

IT9350176 Monte Campanaro  241 

IT9350177 Monte Scrisci  290 

IT9350178 Serro dôUstra e Fiumara Butrano  2.046 

IT9350179 Alica  247 

IT9350180 Contrada Scala  740 

IT9350181 Monte Embrisi e Monte Torrione  394 

IT9350182 Fiumara Careri  317 

IT9350183 Spiaggia di Catona  23 

Tabella 4.6 Elenco Siti di Interesse Comunitario (SIC) in Calabria (MATTM, Ottobre 2014) 
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Figura 4.2 Rete Natura 2000 ï SIC designati in Calabria (fonte: pcn.minambiente.it) 

  






























































































































































































































































































































































































































































































































































